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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

Commissari nominati dagli Ufßzi per l'esame dei seguenti
progetti di legge, nelle aduisande del 12, 13 e 14 giu-
gno 1882:

(N. 208). Stipendi ed assegpi fissi per gli ufficiali, per gPimpie-
gati dipendenti dall'Amministrazione dellaGuerra, per gli uomini
di truppa e pei cavalli del R. esercito:
Ullizio 1°, senatore Borelli - 2°, Assanti - 36, Finali - 4°, Co-

sens - 5°, Mezzacapo L.

(N. 212). Istituzione del tiro a segno nazionale:
Uffizio 1°, senatore Cencelli - 2·, Assanti - 3°, Allievi -

4°, Brazzo - 5°, Mezzacapo L.

(N. 214). - Modificazioni alle leggi di bollo e di registro ed

alle tariffe per gli atti giudiziali:
Uffizio lo, senatore Giannuzzi-Savelli - 2 , Tabarrini - 3 , Sa-

racco - 4°, Astengo - 5°, Oncela.

Onmera dei Deputati

La Camera, nella seduta di ieri, approvò, a scrutinio se-
greto, i cinque disegni di legge discussi nel giorno prece-
dente: convalidò l'elezione incontestata del collegio di Tol-
mezzo e l'elezione contestata del Collegio di Avellino, ordi-
nando il rinvio degli atti di questa al Ministro Guardasigilli:
approvò tutti i capitoli del bilancio definitivo pel 1882 del
Ministero degli Affari Esteri, doyo discussione, a cui presero
árte il Ministro degli Affari Esteri, e i deputati La Porta,
Di Sant'Onofrio, Bonghi, Massari, Chiaves; approvò inoltre
i seguenti disegni di legge: Vendita di beni demaniali a trat-
tativa privata; Vendita e cessione di altri beni demaniali a
trattativa privata; Tassa di bollo sugli assegni bancari; Con-
Validazione del R. decreto 21 agosto 1881, concernente l'Am-
ministrazione dell'Asse ecclesiastico di Roma, del quale
parlarono i depùtati Ercole, Chiaves, Sanguinetti Adolfo,

Massari, Zucconi, il relatore Varè e i Ministri di Grazia e

Giustizia e delle Finanze; Convenzione per l'istituzione di
una scuola pratica di agricoltura in Sant'Ilario Ligure; Ces-
sione alPOspedale Lina Fieschi Ravaschieri in Napoli del
terzo piano del padiglione militare sul colle Santa Maria in

Portico; Sussidio al comune di Tripi; Facoltà al Governo di
riscuotere rateatamente gli arretrati del canone gabellario
dovuti dal comune di Casamicciola, che diede luogo a do-
mande del deputato Bonghi e a risposte del Ministro delPIn-
terno; Sistemazione dei fabbricati di Cagliari, di cui ragio-
narono i deputati Cavalletto, Nooito e il relatore Salaris.
Furono annunziate due interrogazioní dei deputati Donati

e Chiaves ai Ministri delPInterno e della Guerra sui deplore-
voli fatti avvenuti ultimamente in Mantova; del deputato
Salaris ai Ministri dell'Interno e delle Finanze circa i provve-
dimenti che intendono prendere riguardo alle desolanti con-
dizioni di alcuni comuni della provincia di Cagliari.

RETTIFICAZIOlfE

Essendo incorsi alcuni errori materiali nella Tabella delle
circoscrizioni elettorali pubblicata ieri l'altro, 13, si ret-
tificano nel modo seguente:

g. NOME DEL COLLEGIO COLLEGI ELETTORALI CAPOLUOGO
y e numero
=a dei deputati

del

che elegge Circoscrizioni che li compongono Coßegio

26 Campobasso I. Mandamenti di Baranello, Campobasso
(Deputati n. 4). Campobasso, Castropigna-

no, Jelsi, Montagano, Ric-
cia, Sepino, San Giovanni
in Galdo, Sant'Elia a Pia-
nisi (circondario di Cam-
pobasso).

Dircondario di Larino.
56 Genova I Mandamenti di Genova I, II, Genova

(Deputati n. 5) III, IV, V, VI, VII, VIH,
Nervi, Pontedecimo, Rec-
co, Rivarolo Ligure, Ron-
co Scrivia, Savignone, Sta-
glieno, Torrigliae Capreja
(isola) (circondario di Ge-
nova).

78 Napoli II. Mandamenti VI, VII e VIII Napoli
(Deputati n. 5), di Napoli e Somma Vesu-

viana (circondario di Na-
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E NOMEDELOOLLEGIO COLLEGI ELETTORALI CAPOLUOGO

de e ent i Circoserisioni che li compor:gono Col egio

79 Napoli III.
(Deputatif5).

99 Potenga II.

(Deputati n. 4).

poli), e comune di Santa
Anastasiadelmandamento '

di Sant'Anastasia (circon-
dario di Napoli).

Mandamenti di Afragola ,
Caivano, Casoria, Fratta-
maggiore, Giuliano Cam-
pania, Pomigliano d'Arco,
Sant'Antimo,- e comuni di
Magnano di Napoli, Melito
di Napoli (circondario di
Casoria).

Mandamenti III, II, X, ÏI e Napoli
III diNapoli, Barra, Pör-
tici, Torre del Greco, e

comuni di Pollena Troc-
chia, Massa di Somma e

San Sebastiano al Vesuvio
del mandamento di Santa
Anastasia (circondario di
Napoli).

Circondario di Lagonegro. , Lagonegro
Mandamenti di Brienza, Gal-
velÍo, Corleto, Montemur-
ro, Laurenzana, Marsico
Nuovo, Saponara e Vig-
giano (circondario di Po-
tenza).

ORDINE DRLLA CORONA D'ITALIA

M. si corppiacque nominare nell'Ordine della Corona

d'ltalia:

SuHa proposta del Ministro delle Pinanze:
Con decreto del 9 febbraio 1882:

A cavaliere:

Fettarappa ing. Giulio, professore ássistente nella R. Sonola d'ap-
plicazione degl'ingegneri in Torino, membro e relatore della
Commissione sulla ricensuazione dei territori della ba:sa Lom-

bardia.
Con decreto del 12 febbraio 1882:

A cavaliere:

Montecchi Germano, già segretario di 1· classe negli- uffizi della
Corte dei conti, orap riposo.

Frasgialli Cesare, id. id. id.

LEGGI 'EB DECRETI

13 N. Tot (Beria 36) della Baccolta ufßciale della leggi e dei
deare¢¡ del Regno contiene la seguente legge ;

MBERTO I

paa GBABIA DI DIO E PER TOLONT1 anr,A NAzIONE

BE D'ITALIA

Art. 1. L'assegno (ratizzi comanali imposto ad alcuni cdmuni
delle provincie di Principato Ultra, delle diie Calabrie Ulteriofi e
de1PAbruzzo Ultra I, a favore dei Reali Collegi e Licei, ora Reali

Licei ginnasiali e Convitti nazionali di Avenino, Catanzaro,Mon-
teleone, Reggio'di Calabria e Teramo, non è lifil dotato a comin-

ciare dall'annualità del1875.
Art, 2. È parimenti cessato pei detti comuni il diritto ai posti

gratuiti e semigratuiti instituiti in ciascun Convitto a beneilcio
dei loro amministrati.
Art. 3. Sono abrogate le disposizioni relative ai ratizzi comu-

nali ed ai posti gratuiti e semigratuiti a favore dei comuni, con-
tenute nei seguenti RR. decreti e Sovrani rescritti del cessato
Governo napoletano, cioè:
1. Nel R. deereto 28 settembre 1830, pel Reale Collegio di A-

vellino ;'
2. Nel R. decreto 5 marzo 1812 e nel rescritto Spyrano 18 aprile

1850, pel E. Liceo di Catanzaro;
3. Nei RR. decreti 25 giugno 1812 e 10 novembre 1816 pel

R. Collegios di Monteleone;
4. Nei RR. decreti 17 febbraio 1813 e 3 ottobre 1817, e nel

rescritto Sovrano 24 gennaio 1852, pel R. Liceo di Reggio Ca-
labria;
5. Nel R. decreto 16 maggio 1818, pe1R. Collegio di Teramo;
Come pure negli articoli 12 e 51 della legge-deereto 10 febbraio

1861.
Art. 4. Lo Stato corrisponderà, sui fondi stanziati sul bilancio

della pubblica istruzione, ai:Regi Licei ginnasiali eConvitti nazio.
nali di Avellino, Catanzaro, Monteleone, Regio di Calabria e Te-
ramo quella parte di dotazione che era costituita dai ratizzi co-
munali aboliti ora con la presente legge.
Art. 5. U debito che ciascun comune potrà avere per le annua-

lità dei ratizzi scaduti fino a tutto l'anno 1874, e non pagati, do-
vrà dagl'Istituti gradatamente riacaotersi a rate annue, eguali al
ratizzo che in virtti delle citate ed abolite leggi ciascun comune
doveva pagare in ogni anno, e ciò a cominciare dall'anno 1882 ed
a continuare fino alla soddisfazione del debito totale.
Art. 6. Le somme che dai Licei-ginnasi e Convitti nazionali

di sopra menzionati si risenoteranno, come nel.precedente articolo
per ratizzi arrèt¥ati, donanuo anno per anno impiegarsi dagli
stessi istituti in ac(uistá di re dita snÏ Gian"LiWN"ÉÉŸeËto
Pubblico del Regno d'Italia; ad essi intestatá.
Ordiniamo ohe la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunquespetti di osservärla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 1° giugno 1882.

UMBERTO.

BACCELLL -
Visto, il Guardasigilli: G. ZAyanana.

Il Num. 744 (Berie Sa) della Eaccolta sfyiciale delle leggi e del
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELA-NARIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidenie del Úonsiglio dei Mi
nistri,
Ÿediita la delibérazione in data 26 túrzo jrossÏmo pa

sato, colla quale il Consiglió comunale di Monte San Gio
vanni (Perugia) chiede di essere autorizzato a cambiare la
attuale denominazione in quella di Monte ßan Giovanni in
ßabina ;
Veduta la legge 20 marzo 1865, allegato A,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il comune di Monte San Giovanni, in provineia di Perugia,

cambierà Pattuale sua denominazione in quella di Konge ßan
Giovanni in ßa ina, a decorrere dal l' giugno P. Y.



GAZZETTA UFFICIALE DEUREGNOD'ITALIA 2581

ÒrŠÌYliamo che il presente decreto, munito dálsigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 27 aprile 1882.

' UMBERTO.
ÛEPRETIS.

Visto, il Guardasigillf: G. ZANARDELI.

Il Rumero ¾¾ (Berie 36) della Baccolta ufßeiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA¾IONE

RE D'ITALIA

Visto il § 2, articolo 4, della legge 23 luglio 1881, n. 333

(Serie 3a)
Visto l'articolo 14 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, al-

legato F;
Vista la deliberazione del Consiglio provinciale di Teramo

del 14 settembre 1881;
Udito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pub.blici,
Abbiamo decretatg e decretiamo:

All'elenco delle strade provinciali nella provincia di Teramo

sono aggiunte le seguenti opere:
1. Strada da Catignano alla provinciale di serie Capestrano-

Forea di Penne, in direzione di Civitaquana ;
2. Prolungamento della strada del Yomano fino ad Isola del

Gran Sasso, per la Valle del Mavone;
3. Strada dalla provinciale della Vibrata, presso Sant'Omero,

sino all'incontro della nazionale e ferroviaGiulianova-Teramo per
le valli del Salinello e Fiumicino ;

4. Prolungamento dellaprovinciale diserie Capestrano-Forca
di Pennasino alla provinciale Loreto-Aprutino Penne;

5. Ponte sul Tronto, fra Ancarano e Castel di Lama, con
strade di accesso.

Ordiniaino che ilpresente decreto, munito delsigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 27 aprile 1882.

UMBERTO
A. BAccAmNI.

Visto, il Úuardasigilli: G.Zus2DEL •

E Num. 757 (ßerie 8') della Raccolta uffeciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

raE GRASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

,RE D'ITALIA

Vista la deliberizione del 26 settembre 1881 del Consiglio
provinciale di Salerno, con la qualeiviene dichiarata provin-
ciále la strada che partendo dalla nazionale Val d'Agri presso
Caselle in Pittari, e passando per Morigerati scende allas
marina di Vibonati;
isti gli attidella seguìta pubblicazione della deliberazione

mddetta in tutti i comuni della provincia;

Visti i ricorsi presentati dai comuni di Sarno e Cava dei

Tirreni, i quali, limitandosi ad asserire che mancano alla
detta strada i caratteri richiesti, non ne forniscono le

prove;
Considerando :
Che la strada proposta, giunta a Vibonati, si congiunge

con la strada da costruirsi Cuccaro-Sapri, con ohe viene ad
aversi una comumcazione piil breve fra il capoluogo di cir-
condario ed il porto di Sapri, percorrendo chilometri 59 500,
mentre ora se ne percorrono 74 815;
Che per gli interessi industriali, commerciali ed agricoli

tale strada è di grande utilitA, potendosi scambiare i prodotti
della marina del golfo di Policastro con quelli del Vallo di
Diano, ben diversi fra loro;
Che tale strada.unisce la nazionale per Sapri con la pro-

vinciale Cuccaro-Sapri e con la ferrovia Eboli-Reggio; che
va a costruirsi;
Ritenuto quindi che nella strada in parola riscontrandosi

i caratteri voluti dall'art. 13 della legge sui lavori pubblici
sono inattendibili le opposizioni fatte dai comuni di Cava dei
Tirreni e di Sarno ;
Visto il voto 4 marzo 1882 del Consiglio superiore dei la-

vori pubblici;
Udito il parere del Consiglio di Stato, in adunanza del 12

aprile 1882;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
È aggiunta alPelenco delle strade provinciali di Salerno quella

che partendo dalla nazionale Val dMgri presso Caselle in Pittari
e passando per Morigerati scende alla marina di Vibonati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilla della

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandatido a chiunque sÿetti di
osservarla e di farlo osservare.
Dato.a Roma, addì 27 aprile 1882.

UMBERTO;

A. BACCARINI.
Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il RumeroDIXX(ßerie Sa, partesupplementare}dellaRac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contieng il
seguënte decreto:

UMBERTO I
en amazu ni »Io E PER VOLONTÀ DELLA NASIONE

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto 14 luglio 1881, col quale venne au-

torizzato il comune di Catanzaro ad applicare, per quelPanno,
la tassa di famiglia col massimo di lire 300
Vista la deliberazione 19 ottobre 1881 di quel Consiglio

comunale con cui si chiede di continuare pel quinquennio
1882-1886, l'applicazione della tassa di famiglia col riparto
adottato nel decorso anno
Vista la deliberazione 26 ottobre stesso anno della Depu-

tazione provinciale di Catanzaro che apptova quella consi-

gliare sopraccennata ;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
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Abbiamo decretato e decretiamot
Ariicolo unido. E autorizzato il comiine ili Catanzaro. a mante-

nere pel quinquennio 1882-1886, il massimo della tassa di famiglia
in lire 300, come gli fu concesso, per il 1881, col Nostro decreto

sopracitato, e di ripartirla in conformith alla deliberazione consi-

gliare 19.pttobre dello scorso anno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dató a Roma, addì 27 aprile 1882.

UMBERTO.
A; MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELI.Ì.

Il 19umero DIXXVI (ßerie 3·, parte supplementare)della
Raccolta uffaciate delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
UMBERTO I

PER GBASIA DI DIO E PNB VOLONTÀ DEiLÁ ËABÌOWS

RE D'ITALÌA
Sullaproposta del Nostro Ministro Segretario di Statoper

gli afari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduto che in seguito ad una rigorosa inchiesta siigli atti

delFAmministrazione dell'Opera pia Reffo in Ferrera, fra-
zione del comune di Cravagliana (Novara), nonchè all'inuti-
lità degli eccitamenti rivolti all'Amministrazione stessa per

mettersi in regola, la Deputazione provinciale ha fatto vóti

per l'applicazione della misura di rigore stabilita per tali

casi;
Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

I'Aniministrazione dell'Opera pia Reifo in Ferrera, frazione di

dravagliana; ò sciolta, ed governo della medesima è affidato

temporaneamente ad un delegato straordinario da nominarsi dal
prefeffo della provincia, con incarico di riordinarla e rimuoverne
le irr ofaria e gli abusi nel più breve termine possibile.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti dal Règno d'Italia, mandando a chiunquie spètti di os-
sèrvärlo e di farlo ossërvare.
Dato a Roma, addì 27 aprile 1882.

UMBERTO.
DEPRËTIS.

Visto, il Guardasigilli: G. Zmnonni.

NOMINE, PROM0ZIONI E I)ISPOSIZIONI

Dig gitioni /atte ytel personale dipendente dal Mi-
nisièro 0ell'1nterno:

Con RR. decreti del 21 inaggio 18821
Vitelli car. avv. Donienico, consigliere delepto di 16 classe nella

Aútministrazione proviitciale, in aspettativa per motivi di

salute, richiamato in attività di serviziò;
fiani cav. avv. Cesare, consigliere di 26 classe id., in disponibilifà,

collocato a riposo in seguito a sua demanda, con titolo e grado
onokifico di consigliere delegato.

Con R. decreto del 18 maggio 1882:
Quadri avv. Desare, consigliere di 56 classe ne1PAmministrazione

provinciale, in disponibilità, collocato a riposo in seguito a
sua domanda, con titolo e grado onorifico di sottoprefetto.

Con RR. decreti del 4 maggio 1882:
Marrari Francesco Paolo, segretario di la classe nella Ammini-

strazione provinciale, collocato a riposo in seguito a sua do-

manda;
Mascheroni avv. Ligi Bernardo, già segretario di 32 classe id., id,

id. id.;
Con R. decreto del 7 maggio 1882:

Gironda Veraldi dott. Alfonso, sottosegretario nell'Amministra-
zione provinciale, dichiarato dimissionario.

Con R. decreto del 4 maggio 1882:
Nasalli Guido, già nificiale d'ordine di 16 classe nell'Amministra-

zione provinciale, collocato a riposo 'in seguito a sua do-
manda.

Con RR. decréti del 7 maggio 1882:
Buganza dottor Angelo, Montini dottor Gio. Battista, Facciolati

dottor Giovanni, Germani dottor Vincenzo; Azara dottor
Franceseo, Generini dottor Edoardo, Mafei conte dottor Ge-
rolamo, Chiarlone dottor Francesco e Padovani dottor Giu-
seppe, sottosegretari nelPAmministrazione provinciale, nomi-
nati segretari di 3· classe nelPAmministrazione medesima.

Con R. decreto del 28maggio 1882:
Oncebiarelli dottor Pietro, alunno tii la átegoria nelPAmmini-

sträsione provinciale, nominato sottosegretario nelPAmmini-
strazione medesima.

ÐIsposizionifattenelpersonaledell'Amministrazione
ßnanziaria:

Con decreti in data dal 30 aprile al 17 maggio 1882:
Tirelli cav. Lodovico, intendente di 2a classe a Reggio Calabria,

collocato a riposo in seguito a sua domanda per anzianità di
servizio;

Zen Giuseppe, segretario di 26 classe me1PIntendenza di Treviso,
collocato in aspettativa per motivi di salute;

Bantini dottor Vincenzo, vicesegretario di 26 classe nelPInten-
denza di Roma, nominato per merito d'esame segretario di
2•classe ivi;

Bergamini dottor Paolo, id. di Sa classe id. di Bologna, traslocato
in quella di Palermo;

Guglieri Cesare, nominato per merito d'esame vicesegretario di
3a classe nelPIntendenna di Roma

Agosti Filippo, id. id. di Trapani;
Gualdi cav. Vincenzo, primo ragioniere di loclasse nella In-

tendenza di Parma, collocato in aspettativa per motivi di
salute;

Nani Giovanni Antonio, segretario di ragioneria di 26 classe nella
Intendenza di Reggio Calabria, nominato primo ragioniere di
26 classe reggente ivi ;

Veneroni Giuseppe, vicesegretario di ragioneria di 26 elasse nel-
PIntendenza di Piacenza, nominato per merito d'esame se-

gretario di ragioneria di 26 classe in quella di Trapani;
Cotta Giuseppe, id. id. di Alessandria, collocato a riposo in se-

guito a sua domanda;
Bärozzi Antonio, 16. id. Ai Èorli, traklocato în quella di Aqùils i
Saltaka Gualtiero, id. di 86 elasse id. di Bari, id. di Pesiro ;
Goldaniga Emanuele, id. id. di Udine, collocato in aspettati

per motivi di famiglia;
Alaironi Ginlio, nominato, per mérito d'ásame, liódsegratari §

ragioneria di 3a classe nelPIntendenza di Cosenza;
Omodei Zorini Paolo, id. id. di Potenza ¡
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Massazza Emilio, id. id. di Caltanissetta;
Favia Giuseppe, già conservatore delle ipoteche, nominato tifficiale

di scrittiira di 291âsse nell'Intendenza di Siracusa ;
Perincioli Gottardo, computista nell'Amministrazione del maci-

nato, id. id, di Roma;
Simonetti Pietro, ufficiale di scrittura nell'Intendenza di Pesaro,

traslocato in quella di Bari ;
Pratelli Pio, id. di Aquila, id. di Forn;
Bianchi Giuseppe, ufliciale d'ordine di 16 classe nell'Intendenza di

Perugia, nominato archivista di 86 classe reggente in quella
di Cosenza;

Formenti Guglielmo, id. id. di Piacenza, traslocato in quella di

Reggio Emilia;
Allisio Carlo, id. di 8' classe id. di Milano, collocato in appetta-

tiva per motivi di salute ;
Piovesana Alessandro, id. id. di Messina, accettata la dimissione.

Dispmisioni fa te ne personale dell'Anministra-
rione dei telegrafs:

Con decreti Ministeriali del 30 marzo 1882:
Carminati Francesco, Ducati Guglielmo, Righetti Francesco,

Frallini Ginseppe, Piccoli Pietro e Straccadaini Giovanni,
sono nominati ausiliari colPannuo stipendio di lire 1200;

Prestia Vincenzo, Avossa Giovanni, Robone Scipione, Allioni Pie-
tro, Lega Carlo, Giaccone Vittorio, Bresca Giovanni, Serra

Tommaso, Blandina.Leonardo, Baravaglio Aurelio, Gola Er-
nesto e Ferrara Augusto, sono nominati ansiliari colfannuo
stipendio di lire 1000 ;

Con decreti Ministeriali del 18 marzo 1882:
Perelli Bartolomeo, Del Bianco Camillo, Tenderini Cesare, Can-

toni Enrico, Mele Francesco, Corridi Corrado, Marini Au-
gusto, Spinola Giampietro, Barbier Diego, Paladini Alfredo,
Vernazzi Giacomo, Pieri Luigi, Vincenti Ettore Verecondo,
Palma Antonio, Peruzzi Emilio, Giannotti Vittorio, Tosi
Candido, Vicario Camillo, Marenga Francesco, Costanzi Um-
berto, Ponce de Leon Riccardo.e Montefuseo Eugenio, sono

nominati ausiliari con l'annuo stipendio di Iire 1000.
Con decreti Ministeriali del 18 maggio 1882 :

Zotti Raffaele, commesso, portatogli lo stipendia da lire 2050 a

lire 2300;
Pachini Giuseppe, De Antoniis Eerico, Trapani Gaetano e Fugali

Vincenzo, commessi, portato il loro stipendio dalle lire 1850

alle 2100;
DonadioGiovanni, uilicialé fuori pianta, collostipendio di lire 1500,

accordatogli l'aumento del decimo sullo stipendio medesimo,
che è così portato a lire 1650.

Con RR. decreti del 18 maggio 1882:
Capello cav. Teodoro, in seguito all'aumentatogli stipendio dalle

lire 4000 a lire 4500 deve ritenersi come inscritto nel ruolo

dei capisezione, ispettori principali e direttori principali;
Bordoni Pietro, Schiano Alfredo, Rigoli Odoardo, Apicella Vin-

cenzo, Di Paola Ludovico, Angelini Giuseppe, Venere Er-
nesto, Pozzesi Emilio, Malagola Gaetano, Coppola Salvatore,
Taliento Enrico, Cappelli Giuseppe, Vindrola Lorenzo, Pia
Leone, Gattai Pirro, Montûtari Salvatore, Alimenti Ugo e

Federighi Pasquale, ausiliari, sono nominati ufficiali allievi
con lo stipendio di lire 1200.

Con deereto del Ministro del Tesoro, in data 13 giugno 1882, il
notaio sig. Gabriele Angelo fa Gaspare, di Cosenza, venne accre-
ditato presso PIntendenza di finanza in detta città per le autenti-
cazioni prescritte dalla legge e regolamento in vigore per PAmmi-
Instrazione del Debito Pubblico.

KINISTERO DELL'INTERNO

ÄVVISO DI CONCORSO per fatninissiotte di 60 AlfafÑ ßgli
impieghiAella l' categoria nell'Amministrazione provin-
ciale.
È aperto un concorso per Pammissione di 60 alunni agli im-

pieghi della 16 categoria nelPAmministrà¾ione provinciëlo, giusta
le norme stabilite dai Reali decreti 20 giugno 1871, nuni. 823 e

num. 324 modificati dai successivi Reali decreti 6 giugno 1872,
num. 867, 7 luglio 1878, num. 4453, e 14 maggio 1882;
I relativi esami saranno dati in Roma pressa il Ministero dello

Interno entro la prima quindicina di luglio prossimo venturo, nei
giorni che saranno poi indicati con altro avviso da pubblicarsi
sulla Gassetta Uffeciale.
Gli esami seguiranno in cinque giorni, e non potranno durare

pin di otto ore per giorno. In ciasenno dei primi quattro giorni
sarà dai candidati risoluto un quesito per iscritto• nel quinto

giorno avrà luogo la prova orale, che non potra protrarsi oltre
un'ora per candidato.

Le domande di ammissione dovranno essere inoltrate al Mini-

stero permezzo dei signori prefetti, e non altrimenti, non più

tardi del 20 giugno prossimo venturo, Non sarà tenuto conto

delle domando che giungessero dopo spirato il termine predetto.
Le domande dovranno eisere cárrellate:
L Dal certificato di cittadinanza italiana;

2. Dal certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del

comune o dei comuni in ciò Paspiánte ha dimorato nell'ultimo

triennio ;
3. Della fede penale, di data recente, rilasciata dal procure-

tore del Re presso il Tribunale, sotto la cui giurisdizione è posto
il comune ove Paspirante è nato;

4. Del certificato medico comprovante la buona costituzione

fisica;
5. DelPatto di nascita da cui risulti che Paspirante non ha

oltrepassata Petà di 30 anni;
6. Del diploma originale di laurea in giurisprddenza conse-

guito in una delle Università dello Stato, o del diploma della
ßcuola di scienze sociali in Firenze.

Il candidato fornito del diploda della predetta Scuola dovrà

pure presentare quello di licenza liceale riportato in un Istituto

governativo o pareggiato ; dovrà inoltre provare di aver regolar-
mente compiati i tre anni di studi prescritti dagli statuti della
Senola di scienze socialli, e di aver superato con plausó Pesame

finale;
7. Della dichiarazione esplicita (la quale potrà comiirendersi

nel corpo stesso della domanda) di accettare, in caso di nomina al

posto di alunno, qualunque residenza.
Ai documenti predetti potranno essere uniti, ove ne sia il caso,

gli attestati comprovanti i servizi che Paspirante avésse già pre-

stati presso le A mministrazioni dello Stato.

Tanto la domanda quanto i documenti a corredo dovranno es.

sere conformi alle prescrizioni della legge sul bollo.
Entro il mese di giugno sarà, per mezzo dei signori prefetti,

notificato a tutti i concorrenti Pesito della loro istanza, ed a quelli
che saranno ammessi agli esami, il giorno in cui dovranno presen-
tarsi per sostenerli.

Potranno essere ammessi a questi esami gli aspiranti che, pre-
sentatisi una sola volta ad un concorso precedente, avessero fal-

lita la prova.
Gli aspiranti ammessi alPalunnato in seguito agli

esami saranno

tenuti in esperimento per sei mesi almeno in un
ufficio di Prefet-

tura o di Sottoprefettura.
Quelli che durante 11 periodo di espetimento abbiano tenuta re-

golare condotta e data prova di zelo, saranno
nominati ai posti
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vacanti di sottosegretari nelPAmministrazione provinciale, retri-
bliiticollo stipéndio di lire1500 annue.
Il servizio prestato dagli alanni è gratuito; potrà peiò essere

loro corrispostasyna mensile indennità non eccedente le lire cento,
quando siano destinati fuori del paese in cui tenevano il loro do-
micilio o la loro ordinaria dimora prima delPalunnato.
Gli esami verseranno salle materie contenute nel seguente

. Programma:
StonakItalia dalla fbndazione di Roma.
Storia della letteratura italiana.
Geografia d'Europa e segnatamente d'Italia.

Diritto costituzionale.
Diritto internazionale nelle sua attinenses ool diritto pubblico

interno.
Diritto civile e penale.
Principii di diritto coèmerciale.
Diritto amministrativo.
Elementi di economia politica e di statistica.
Lingua francese; traduzione dalPitaliano in francese.
Roma, 24 maggio 1883.

XDirettore Capo della 1• Divisione
Vazio.

MINISTERO DEL TESORO - DmEZI0NE GENERALE DEL DEMANIO

PROSPETTO delle vendite dei beni imensobili pervenuti al .Demanio tiall'Asse ecclesiastico.

BENI VENDUTI

EPOCHE DELLE VENDITE NUMEBO SUPEBFICIE Paz 20

I t i

Nel mese di maggio del 1882 254 1083 29 28

Nei niesi pr cedentìÀelPango 1882 . 864 2841 79 20

NelPanno in corso . . . . . . 1118 3875 08 43

Nel periodo dal 26 ottobre 1867 a tutto il 1881 . . . 136993 580964 17 48

TorAra dal 26 ottobre 1867 a tutto maggio 1882 . . 188111 584839 25 91

Roma, adds 9 giugno 1882.

501,084 93 662,872 34

1,382,917 87 1,641,851 90

1,884,002 30 2,804,224 24

440,477,965 41 &ß4,010,906 98

442,361,967 71 65,515,181 22

Per il Direttore Capo della .Divisione 71
. ÛANALI.

Il Direttore Generale
TESIO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (22 pubblicazioney
Si à dichiarttodhe la rendita seguente del consolidato 5 per

centopekhi n 290714 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 107774 della soppressa Direzione di
liapoli), per lire 800, al nomeAmorande Gennaro fu Antonio, do-
Iniõiliato aRapoli, é stata così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito
Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi ad Amarante Gen-
nara fu Antonio, domítiliato a Napoli, vero proprietario della
rendita stessa.
A termpi delParticolo 72 del regolamento sulDebito Pubblico si
diffidacluatilue possa avervi interesseche, trascorso unmese dalla
rima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
este opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 30 maggio 1882.
Per il Direttore Generalé: Fansno.

CONSIGLIO PROVINCÏALE SCOLASTICO DI CAGLIARI

Avvis o.

CONCORßO a due posti gratuiti e ad NNO Semigratuito di
Begia fondazione nel Convitto Xasionale.

Gli esami di concorso per due posti gratuiti ed uno semigratuito
di Regia fondazione, vacanti nel Convitto Nazionale di Cagliari,

si apriranno il 12 del mese di luglio p. v., ed avränno luogo nel
R. Liceo Dettori.
Vi potranno aspirare tutti i giovani di ristretta fortuna, che

abbiano compiti gli studi elementari, e non oltregsdato il d di-
cesimo anno di età nel tempo del concôrso.
Al requisito delPetà è fatta eteezione soltanto pei gidvani già

alunni del Convitto per cui concorrono, o di altro parimènti go-
vernativo.
Il concorso è aperto per uälsivo lia claëse degli studi classici.
Gli esami si faranno secondo le prescrizioni Ael regolamento

approvato con Regio decreto 4 aprile 1869, insertó al näin. 4997
della Raccolta degli atti del Governo.
Per essere ammessi a questi esami tutti gli áspitanti dovi·anno

presentare al signor rettore del Convitto Nizional , entre tutto 11

giorno 26 di giugno prossimo:
1. Una istanza scritta di propria mano, con dichiarazione della

classe di studio che ciascuno frequento nel oorso dell'anno;
2. La fede legale di nascita;
8. Un attestato di moralità, lasciatpgli o dalla p at iini i•

pale, o da quella delPIstituto da cùi ýrogeile
4. Un ettestato antentico degli sta fatti;
i L'attestato di avere subito Pinnesto vacoino o sofferto al

vainolo, d'essere sano e scovro di informità achifone o atimate at-
taccaticoie;
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Una dichiarazione della Giunta municipale súlla professione
paterna salnumero e siilla qualità delle persone che compongono
la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contri-
buzione, aceertata mediante dichiarazion delPagente delle tasse,
sul patrimonio che il padre, la madre e lo stesso candidato pos-
siedono.
I giovani che avranno studiato privatamente sotto la direzione

4i insegnanti approvati, in luogo dell'attestato di cui- al num. 4,
dovranno presentare un attestato degli studi fatti, la cui dichia-
razione vorrà essere certificata vera dal provveditore agli studi.
Per coloro che avessero già depositato tutti o parte dei suddetti

documenti in occasione di altri esami scolastici, o per iscrizione
ai corsi, basterà che ne facciano la dichiarazione nella domanda
di cui al num. 1, avvertendo però che il certificato del medico o

chirurgo, e Pordinato della Giunta municipale, di cui ai nn. Ee 6,
debbono essere di data recente.
Trascorso il giorno 26 giugno fissato per la presentazione delle

domande e dei documenti degli aspiranti, non sarà piil ammessa
alcuna domanda.
Coloro che per alcuno dei motivi indicati nel predetto regola-

mento saranno stati dal Consiglio amministrativo del Convitto
esclusi Aal concorso, potranno richiamarsene al Consiglio provin-
ciale per le scuole entro otto giorni da quello in cui ne ebbero
avviso.

Dagliari, addi 25maggio 1882.
Il Prefetto Presidente del Ûonsiglio scolastico

BABDARI.

Imposizio i concernentigli esami di concorso ai posti gratuiti
e semigratuiti dei Convitti nazionali, tratte dal regolamento ap-
provato con decreto RealeÆaprile 1869:
Art. 7. I'esame di concorso avviene per doppia prova, cioè

scritta ed orale.
Art. 8. La prova scritta, per gli alunni che compiono il corso

elementare, consiste in un componimento italiano e in un quesito
di aritmgtica. Quella degli alanni secondari classici in un compo-
aimento italiano e in una versione dal latino corrisponðente agli
studi fatti. Quella degli allievi tecnici, in un componimento ita-
liano e in un quesito di matematica, serbata la medesima corri-
spondenza.
Art. 10 Ogni tema deve essere aperto nell'atto in 'cui si deve

dettare ai concorrenti e alla loro presenza verificata la integrità
del suggello aa tutti i componenti dellaCommissione esaminatrice,
nel giorno e nell'ora che è segnata sulla busta.
Art. 11. Sono assegnate cinque ore alla trattazione di ciascun

tema in giorni differenti, durante le quali uno degli esaminatori
Vigilerà alla sincarità della prova, e avrà cura che nessuna persona
estranea al conetorso entri nella sala.
. Art. 12. Ogni candidato non può valersi di scritti o di libri, dei
vocaholari in fuori usati nelle scuole; nè durante la prova aver

. comunicaziotiedi parole o di scritti coi compagni del concorso e
con altre persone. Contravvenendon tale disposizione, sarà escluso
dal concorso.
Art. 18. Come ciascuno avrà finito, apporrà sullo scritto il pro-

Prio nome, casato, patria e elassa cui aspira, e lo darà nelle mani
del professore incaricato della vigilanza; il quale viseriverà anche
il suossome, e noterà fora in cui gli fa dato.
Spirato il termine prefisso, gli scritti saranno trasmessi al presi-

deute della Commissione, quale nello stesso giorno procederà alla
lettura di essi.
Art 14 a prova orale avrà luogo nei giorni che seguono im-
tediatamente alla proia scritta, e riguarderà tutte le materie ri-
chieste per l'esame di promozione alle rispettive classi dei vari
concorrenti. Tale prova sarà fatta pubblicamente, trattenendo i
ca didati per quindiciminuti sopra ogni disciplina.

Un foglio di Supplemento a questo numero
contiene:
1 Frospetto dei prodotti lordi delle ferrovie durante il

mese di febbraio 1882 in confronto con quelli del corrispon-
dente mese del 1881;
2° Elenco delle dichiarazioni per diritti d'autore sulle

opere d'ingegno inscritte nel registro generále del Ministero
di Agricoltura, Industria e Commercio durantà il mese di

aprile 1882.

PÄRTE 1ÝON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

L'Indépendance pubblica una sua carrispondenza da Co-

stantinopoli, la quale, sebbene si riferisca agli incidenti di
otto o dieci giorni or sono, ha però un'importanzain quanto
raratterizza le disposizioni che prevalgono nei circoli ufficiali
della Turchia rispetto ad una conferenza.
" Nell'apprendere la notizia della proposta francese rèla-

tiva alla conferenza, scrive il corrispondente deLfoglia helga,
il sultano ha esclamato con una certa vivacità che mai per
le faccende egiziane esso, consentirebbe alla riunione di una
conferenza a Costantinopoli od altrove, e che protestava an-
ticipatamente contro ogni idea di invitate il suo governo a
prendervi parte. La questione egiziana, benchè vi siano cola
legati degli interessi europei, essere una questione essenom -

mente interna, ed il sultano solo, quale sovrano del paese;
avere il diritto di risolverla, facendo esso stesso appello alla
cooperazione delle potenze se lo stimasse opportund L'Eu-
ropa volere invece invertire le parti, ma la Turchia basei·e
decisa fermamente a sostenere in questa circostanza liliarte
che le spetta di diritto.
" Dopo essersi espresso in questi termini categorici, il sul;

tano ha convocato il suo ConsigliõýimtòVÝfdígifiosk
perchè ricerchi i mezii di respmgere lå pžopostá diuña Udn-
ferenza senza urtare le suscettività delle potenze dalle quali
emanava la proposta stessa. Fu in queeto Consiglio che af è
adottata la risoluzione di fare atto d'autorità in Egitto, in-
viandovi un alto commissario imperiale.
" Dervisch pascià, che era stato richiamato da Salonicco,

è stato scelto per questa missione, che tonarichiedeva un di-
plomatico, ma un uomo di guerra, energico e risoluto, abi-
tuato a comandare ed a farsi obbedire. Dervisch pascià non

ha da negoziare con nessuno al Cairo; esso ha degli ordini
da dare in nome del suo sovrano e da fãrli eseguire.
" A questo alto commissario imperiale sono stati aggre-

gati, Libib effendi, presidente della sezione criminale della
Corte di cassazione, Kadri bey, secondo segretario di palazzo,
tre ufficiali superiori di stato maggiore, aiutanti di campo
del sultano ed un mollah, di nome Ahmed Essad effendi, che
è stato più volte in Egitto in missione confidenziale.
" Notificando agli ambasciatori inoinina di Dervisch pa-

scià, il ministro degli affari esteri ha diohiarato che, ad av-
viso della Sublime Porta, l'invio dî questa missione al Caire
avrebbe per effetto di ristabilire il buon ordine, e che in con-



2go GAZZETTA UFWICIALE DEL REGNOD'ITALIA

guenza non era il caso di prendere in conpiderazione ilþi·ogeÙ di unfoo$férenia infeinazionale, alla ilualä, del
resto, la Portaion si associerebbe in nessun casó.
" Glì sforzi di Dervish pascià devono tendere ad una rican-

ei iazione trailkedivé e Arab paseiA enon all'allontanamento
di quest'ultimo. Per tal modo si vuole mostrare alle potenze
che esse non hanno ad intervenire nei dissensi che possono
Borgere tra il kedivé ad uno o più dei suoi ministri finchè
queste controversie intestine non toccano gli interessi eu-
ropei. Se Arabi pascià persiste a fare il recaloitrante, è al
sultano, suo sovrano, che egli avrà disobbedito, ed allora
Dervish pascià prenderà quelle misure che stimerknecessarie
per ridurlo alPobbedienza. Se ti sarà bisogno di forza ar-
mata, la si invierà da Costantinopoli o da Damasco.
" Il Consiglio dei ministri ha pure deliberato sulle misure

di precauzione da prendersi contro le sorprese a cui potrebbe
dare ancora origine la crisi egiziana. I comandanti delle co-
razzate ottomane e parecchi altri uinciali superiori della
marina ottomana sono stati convocati alPammiragliato, ove
stato tenuto un consiglio di guerra. Tutte le navi onerarie

dell'arsenale hanno ricevuto Pordine di tenersi pronte ad im-
barcare delle truppe.
" Però si spera a Costantinopoli che Dervish pascia rie-

scirà a mettere ogni cosaksuo posto, e che non vi sarà bi-
sogno di ricorrere a mezzi estremi. .,

La .Neue freie Presse iceve telegraficamente da Berlinò
un ampi suntó del discorso pronunziato dal principe di Bi-
mâ k à i al PäiÍnmûnto liappoggio del suo progetto
ige e ÌíÑËààâiggiÍel ménopolio dei tabacco.
Il principe incominciò dal dirà che il monopolio non fu

proposto come una istituzione vantaggiosa, anzi che viene
considerato anohe dal governo come im male, ma che si è
dovuto ricorrere ad esso siccome al solo mezzo di alleggerire
le imposte dirette. Dopo aver esposto minutamente le ragioni
che indussero il governo a ricorrere a questomezzo, il prin-
cipe conchiuse:in questi termini:

ße voi respingete ilmonopoli , non diverremo per questo
nemici. Io sono persuaso che Pidea finirà per trionfare, ma
non crediate che, pe il rigetto, il governo abbandonerà la
sua via. Ræpingendo il progetto, voi non sopprimete nè la

tionè, nè lagiförma. Il rigetto sarà molto penoso all'im-
efatore, ma io non.cesserò dal ricercare i mezzi per miti-
gare le sofferenze deimiei concittadini. Mi vedo contro una
cerchiagi frazioni, le quali non vogliono appoggiare il go-
Verno, o vogliono farlo soltanto a date condizioni. Potremmo
ayere l'appoggio di varie frazioni se ci mettessimo ai loro
servigi se volessimo andare ad una Canossa liberale. Anche
Enrico IV fu costretto dall'elemento centrifugo a patteggiare
colla potenzaaiemica. Se egli si fosse umiliato davanti ai
secessionisti, cioè, sbaglió, ai sassonÏ (Grande ilarità), forse
Canossa gli sarebbe stata risparmiata.

La bermania è divisa in 25 Mti sovrani, e questi sono
pure divisi in numerose frazioni. Il governo é indipendente di
fronte a questo regionalismo di frazioni, ma quand'anche ve-
nisse al governo un partito, ciò non vi gioverebbe a nulla. In
ermania non è possibile un governo dipartito;il male delle

frazioni è il male di eni soffriamo, e che fotse ci condurrà in
rovma,

" Chi non si sentácápace di rappresentare l'impero in ge-
nerale, entra in una frazione, ed ha pure la grande comodità
di non aver bisogno di avere un'opinione propria, poichè il
numero fa tutto. Ma dalPaltro lata stall grave danno delle
nostre dondizioni politiche, allorchè si dice: La frazione va
anteposta alPimpero. Io non .ho nè il potere, nè più la vo-
lontA di spezzare questa cerchiadi frazioni; sono soddisfatto
di avere adempiuto al mio dovere. Vengo sulla scena come

uno spettatore, il quale sa come andranno le cose, ed il mio
giudizio ha il valore di quello d'ogni altro. Ciò che accordate,
voi non lo accordate a me, ma all'impero.- Voi chiederete:
Che cosa induce questo vecchio stanco a continuare i suoi
sforzi; non v'ha alcun interesse a farlo. Rimango per mo -
tivi personali, pel riguardo che devo a Sua Maesta; etc, per
Dio, meglio in campagna che fra voi, pet guänto siate ama-
bili (Ilarità). Nel 1877 mi venne negato il permesso di an-
darmene. Giunse quindi il 1878. Allorchè vidi giacere, dopo
l'attentato di Nobilipg, il nuo signore e re nel suo sangue,
mi sono detto che dovevo al sowaiio, il tiualè avéva ágfifi-
cata la sua vita, di non uscire dal servizio contro la sua vo-
loritA.
" Un altro motivo è, ch'io considero con una certa pguie-

tudine Pavvenire delle istituzioni, a fondare le quali ho con-
sacrato trenfanni della mia vita. .Quedo è il mio interesse
personale, mi dovrò però rassegnare. Nelle notti insonni non
posso fare a meno di pensare che i nogri figli siedergnuo
un'altra volta al Congresso federale di Francoforte Alþroffè
vènne sancita la nostra Costituzione io ero convinfo che la
guarentigia consisteva nella dinastia, ed il cemento.per l'uûltä
nel Reichstag, perciò volli in esso un'espressione più solida
del sentimento delPunità.
" Noi godiamo una grande autorita all'estero; io non do

ascolto a questi timori, ma la mia fiducia ch'essi non si av-

vereranno si basa sulle dÍnastie. Le ainastieSono nazionali,
esse non lascleranno cadere in rovina l'impero. Ñoiibbiamo
ottime relazioni con monaí·chie sitaate fuori delPimpero ger-
manico, le quali seguono interegi identici ai nostri þede
pure che queste relazioni dureranno e che si rafforzeranno
sempre più ; che nel centro dell'Europa si formera una grande
forza conservatrice; ed ho la fiducia che le dinastiepotranno
mantenere l'unità politica e militare e salvarci dai pericoli
che potrebbero derivare all'impero dal marasmo delle fra-
zioni del Iteichstag. Le dinastie sono Ï1 cemento Re1Punità
nazionale, perciò guardatevi dalle cditigianerie bizantine
verso l'opinione pubblicg. Ëon potró parlire shesso davanti
a voi; non me ne andrò però senza esclamare i Siate con-
cordi, fate riëliléndère il pensleió naiioiialÑ äl dii jia Šàl
pensiero delle frazioni; esso in questo momento è ecclissato.
(Grandi applausi a destra) ,
Dopo il principe di Bis1ñarck ha prèso la parola il deim

tato Treitschke per sostenere il monopolio, dichiarandost
unitario fanatico.
Il deputato Bamberger, dichiarandosi pure unitario, non

può dividere l'ideale del cancelliere. Egli non è un avversario
fanatico del monopolio, ma il popolo non lo vuole, e bisogga
rispettare anzitutto la volontà del popolo. Il signor Bamber-
ger terminò esprimendo la speranza ché il piincipe, il quale
seppe consettate la j)ace chropeä, voi á re finditg la ggggle namone tedesca, rinunzmaño alluggfögib.
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Nella sua sedutagnteriore, cioèi&quella del 40 giugao,
il Parlamenta germanico si è opoupato di un progetto di

legge sui soccórsi da darsi a funzionari appartenentiall'eser-
cito di terra ed alla marina Il ministro della guerra ha di-
feso il progetto che è stato combattuto dal eignor Richter.
Quest'ultimo ravvisa nel progetto delle nuove prerogative che
si vogliono accordare ai militari che non pagano imposte co-
munali, mentre gli impiegati civili sono obbligatiä pagarle.
Il progetto è stato rinviato ad una Commissione di 14
membri.

Nel Hyde Park a Londra ebbe luogo il 12 giugno un mee-

ting a cui assistevano circa 7000 persone. Si trattava di pro-
testare contro il nuovo bili di coercizione per PIrlanda.

11 deputato Cowen ha pronunciato un discorso nel quale
ha dichiarato che la coercizione non produrrebbe nessun ri-
sultato.
Fu adottata una risoluzione che condanna il bill di coerci-

zione e la condotta del governo.

I voti di sabato della Camera dei deputati di Francia per
la soppressione della inamovibilità dei giudici e della loro
elezione sono variamente commentati dalla stampa liberale
di Parigi.
Sembra älla Jtépublique 19ançaise che sabato la Camera

on abbia fatto in questo caso un'opera legislativatma si
sia limitata a prendere in considerazione una proposta estre-
mamente vaga.
Per il Voltaire i voti di sabato sono il seppellimento della

riformã della magistratura.
Il ßiècle spera ché la Camera prima di procedere alla vo-

tazione definitiva del progetto vi introdurrà le cautele ne-
cessarie.

Il XIX• ßiècle esprime gravi dubbi sulla magistratura
elettiva.
Taluni giornali radicali si mostrano perfettamente sod-

disfatti.
La Justice dichiará che la Camera ha bene meritato del

paesé rompendolicol sistema delle tergiversazioni e desi-

grando tutta intera mia nuova politica.
Secondo il Rappel la Camera avrebbe fatto male a non

prendere le sud deliberazioni t ma farebbe peggio a non esi-
gøre che esse vengano poste ad effetto.
Tuttavia molti repubblicani sperano che alla seconda let-

tara del progetto si tornerà sulle prese deliberazioni, tanto
1)iù che non hanno ottenuto la maggioranza se non in grazia
el concorso di una nautità di deputati della destra.

TELEGII.A.MM I
GENZIA STEFA

Ascoli-Picono, 14 - Ilinaugurazione del monumento a

ittorio Emanuele avrà luogo il 25 giugno. V'interverranno 11

generale marcheseColli di Felizzano, rappresentante S. M. il Ro,
le rappresentanze del Senato e della Camera, tutti i sigdaci e le
cietà operaiejelÏa provincia. Furono invitati ad assistere plla

cerimoliia imcheþi ofijrevoliMinigri.
Alessami,rgfEgigo, 8 - S arrivata la coragata Çÿ

Atege, 14. - Contrariamente alle voci corse,jl goyernoelled
nico limitasi ad inviare på eppandria un trasppyto cappe&
contenere, eventualmente, p bordo pageochie cetatinaia ji igdb
gqnti.
Tolmezzy,.1&. - Ebbe luogo un nynteroso comisio il quale

espresse il voto che la volonth del generale Garibaldisiarispettata
serbando le ceneri a Caprera.
Parigt, 14. - In seguito alle opervazioni di Freycinet la

Commissione ristabill il credito per Pambaseiata pyppqpa 4-

ticano.

Vienna, 14. - La l'olitische Corregw4dena annunzia che

d'Oubril, ambasciatore di Russia,,fa riehiamgto dallo quart
I giornali hanno da Agram ehe ieri vi fu una rissa fra egenti di

polizia e stad.enti che tornarvano cantando nelle vie da gna festa

in onore del deputato Starcevig. Dae guardiadi polizigg gei o sette
studenti furono gravemente feriti. 17 studenti furqno aprestati.
Verang, 14. - Stamane.nono al;rgrati, g11a stazione di Porta

Veseoyq 8. A. I. il gragdgen Vladimiro e la gryndachggsa Maria;
gigartirono subito ppr la Rusgia.
Londra, 14. - Camera dei comuni. - Dilke, rispondendo a

Bgrke ed a Northcote, bigsimenti il silemio del gebingtto Aella
questione egiziaña, dichiara che sarà pubblip¢a la eorrippendenza
fino al 15 maggio, la quale dark tutte lainfprmazioni. Soggiunge
che Dervisch pascia, Naceordo eqÏ kedivé, dichiarò aieqasoli ghe
era capace di mantenere fordine.

Wolf biasima faccordo colla Fynela.
Dilke respinge tale discussione.
L'ammiraglio lord Seymour ha pieni poteri di sbarcare truppe.

Se ne abarchera, le altre potenze indubbiamente fararmo altret-
tanto. Le relazÏoni fra FIûghilterra e il sultano sono cordiali.
Gladstone respinge altre critiche ed attacchi contro la Francia.

Constata la cordiale cooperazi&ne delle potenze europee. L'accordo
è perfetto ira l'Ínghilte a e il snitano. flespinge'le insinuazioni
contro la Germania, che appoggíò le rimostranze anglo-francesi.
Constata che Pinteresse di túíti è la rinnione della conferenza a

Costantinopoli. (Applausi)
- Dilke, rispondendo a Enrke, dichiara che il gabinetto non riti-
rerà l'ul&imatum.
Parecchi oratori attaceano Arabi pascià.
Harcourt dichiara che il gabinetto considera Dervisch pascia

come rapprpentante il sovrano dSDgitto. Non deve esaminare

quindi i rapporti fra gervisch e Arabi paseià.
Costantinopoli, 14. - Lord Duferin ed il marchese di

Noailles fecero ieri un panso separato presso la Porta insistendo

per la pronta riunione della confereriza, e rinnovarono oggi tale

passo colletüvamelilie. Gli ambaseiatari delle altre potenze li ap-
poggeranno.
Hadrid, 14. - Il conte Ludolf parte domani.
Cairo, 14. - Malet à partito per Alessandria. Bienkiewies

resta al Cairo.

Uniro, 14. - Il panico autnents. Contínua la partenza gene-
rale degli europei. Molte Banche e Pullicio del Controllo europep
sono chinsi. Colvin) partito ieri perAlessandria, Bredif partirà
etasera. Tutti gli impiegati sono partiþi in congedo. g pggile
che tutti gli uffici delPAmministrazione egiziana e la L'gga 1

Debito Pubblico saramio trasferiti in Alessandria.
Alessandria d'Egitto 14. Il kedive há ricevuto i con:

soli ed i notabili eur ei e dichiarò loro che non era alaan ti-

more che i disordini si rinnovassero.
Una fregata turca è segnalata al largo.
Honaco di Baviera, 15. - Il granduca Vladimiro colla

sua famiglia è arrivato. Partirà questa sera per Kissingen.
Berlino, 14. - Reichatag, Disonsaione sul monopolio dei
gechi,
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Bismarcl¿ pioännsiò ún dÍscorso chekurò de ore e pel quale
ûfutò le àsèèrzio i di RÍëhter contro Ïa sua polities ecoitomica.

Dišee circa al grando esercito esser il governo obbligato a tenerlo
in armi, causa la posizione centrale delPimpero. Il gran cancel-
Ïiëre ginatifid lá una politica ferroviaria Negò chiegli non possa
govárnare con il Parläniento Anche in Ingliilt rra pel governo è

più dillicile ora che non fosse altra volta, quando vi erstiö due soli
artiti, di procedere ëol Parláulánto. In Germania il goŸërno di
ý£rtito à iní)iossibile; ë le frázioni non sono Pespressione della vo•
lorità nazionale.
Döþo un discorso di Bamierger, Ëismarck ricordò che 11 mono-

polio dei abacchi esiste in Francia, e che il sistema protezionista
esiäte in America, e concluse dicendo che il Reilihstag, aëcettando
le i·iaoluzioni del governo, fark Patile della Germania.
Il Eeichstag respinse perà con 276 voti contro 48 il progetto del

monopólio dei tabacchi.
Alessändria dig;itto, 15 - Purono eseguiti À50 arresti.
Ilkedivé á Dervisch paselà telegrafarono alla Porta chiedendo

l'invio di truppe turche. II kedivé spera che saranno mandati
18 000 uomini.
Napéll 15. Púoveniente da Corft à arrivato íl nionitore
so Pierre le Grand.
indra, 1 - Ë insussistente la notizia del Times che il con-

sole d'Italia al Cairo abbiapubblicato un liroclama raccomandante
agli italiani di lasciare PEgitto.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

RIVISTA ASTRONOMICA

ÉÊlŸuÏíiájia vista astronomica, parlando delle or gia
aÑÑË ta ecchãse shiare, diceva che essa offrirà il destro per
poter iptudiare la costituzione fisica del sole, per esaminare
se esista un'ammosfera lunare ed il pianeta intermercu-
riale.
Dall'analisi spettroscopica fatta dagli astronomi della spe-

dizione durante l'ecclisse sulla corona solare risultò confer-
mata l'esistenza in essa dell'idrogeno allo stato d'incande-
noenza, inéntre dal fatto che per effetto della vicinanza del-
Potlo lunare i riggi d'assorbimento dello spettro solare
rinforzavansi ne naicque che si può ammettere qnasi come
consiátata la y senza Œun'ammosfera lunare, che d'altronde
à v¶úiijre inolto rarefatta.
11 pianetajatermercuriale, denominato anche Vulcano,

Ilon si potè vedere. Del resto la sua esistenza è messa in
dubbio, e la maggioranza degli astronomi ritiene che invece
di un solo pianeta tra Mercurio ed il Sole vi sia un numero
grande di asteroidi formanti tutti assieme un anello. Questa
opinione è tanto più verosimile, inquantochè è accertata la
esistenza di molti corpi celesti rolativamente piccoli, circo-
linti attorno al Sol e molto vicini alla nostra terra, come
é abbiamo andhe un luminoso esempio negli astéroidi che
rovansi fra Marte e Giove. Ol esistenza d'un solo pianeta
itdermercuriale, o quella di un anello, si deve ritenere come
certa, poichè altrimenti non si potrebbero spiegare certe

pertárbazioni che subisce Porbita di Mercurio. Le Verrier,
studiando queste, giunse alla conclusione che se Venere fosse
quella che le produce, essa dovrebbe per tal fatto avere una
massa di un decimo maggiore di quella risultante datepli-
clati calcoli; attendibilissimi, e coi quali si spiegano le per-
turbazioni subìte dagli altri pianeti. Dovendo quindi esclu-

dere una maggiormassa di Venere, Le Verrier supp se dofere
esistere fraMercurio ed il Sole un altra pianeta, e lo denoi

minò Vulcano Lo stesso astronomo, supponendo poi Iiote
alcune distanze solari di questo presupposto pianeta; ne cal
colò le corrispondentimasse espresse in rapporto collamassa
di Mercurio, ed ottenne:

Distansa dal sole
(L'unit a equals alla distanzo Corrispondente rapporto

della terra dal sole) delle masse

0,11ß 2,66
0,194 0,68
0,310 0,07

per cui, evidentemente, tanto piil l'astro è vicino aMercurio,
e tanto minor massa esso possiede, notando che se si tro-

vasse alla distanza di 0,17 dal sole, esso dovrebbe splendere
piii di Mercurio.
Molti astronomi credettero nelle loro osservazioni di aver

veduto Vulcano, ma a nissuno dei loro dati si potè sinora
conferire una sunioiente credibilità. Le Verrier calcolò che
secondo un'osservazione di Lescarbault esso muovasi attorno
al sole in diciannove giorni e nove decimi, ma da tali calãoli
il pianeta risulterebbe però troppo piccolo per poter prol
durre le perturbazioni di Mercurio. Lo stesso astrononio ne
calcolò poi i passaggi sul sole, però basandosisulle suespósfe
osserväsióni di dubbia attendibilità, ed uno prossimo dijue-
sti e favorevole per Tosservazione dovrebbe avveniré al 15
ottobre di quest'anno, per cui in quel giorno si potrà ricer
carlo sul disco solare qualora esso esista realmente. elle
eocIissi solari solo a Watsoa nel 1878 sembrò di vedere un

piccolo pianeta nelle'vicinanze del sole, ma anókägadeta os-
serväzione non dà là certezza desiderabile.
Se non si potè vedere il pianeta intermercuriale colPoscu-

rarsi del sole gli astronomi della spedizione poterono osser-

vare però nelPecolisse recentemente trascorsa vicino al dole
una cometa che lo splendore abbagliantedeiraggisolarinon
permetteva di vedere altrimenti. Di essa ne puterono fare
anche la fotografia.
Quanto alla cometa Wells di cui gli astronomi si riþro-

mettevano che divenisse nel nostro emisfero settentrionale

un astro splendidissimo e visibile persino di giorno, essa
mancò a tali speranze e fu dirò quasi a stento se si ýotè ve-
dere nelle sere molto serene ad occhio nudo. Le condizioni di
visibilità di questa cometa sarebbero state certamente mi-

gliori qualora con essa non siavi stata contemporaneamente
la luna piena che ne impediva la vista colla sua luce.
La cometa Wells è ormai invisibile per noi,assa passò
il perielio al dieci di questo mese e si renderà visibile nel-
l'emisfero australe ottemperando colà alle previsioni degli
astronomi col rendersi uno splendido astro forse di gran-
diose dimensioni e visibile probabilmente di giorno.
In quest'anno succede anche il massimo delle macchie so-

lari. Con tale fenomeno coincide, secondo alcuni meteorolo-
gisti, la massima frequenza dei cicloni in alcune latitudini,
una maggior frequenza delle pioggie, e taltíni ritengono che
le macchie solari influiscano non solo su tutti gli altri le-

menti meteorici, ma ben anche sulle rendite delle messi e

quindi sulla frequenza dei fallimenti Poey per esemþio, di-
mostrò fesistenza di un nesso fra il mimero degli uragaul
nelle Indie occidentali e le macchie, Meldrum lo ilimpath
per gli uragani dell'Oceano indiano meridionale, ed IIagter
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troËÀe its delleiavi in Inghiltet4 mággiore del

1Mitper ce o nei maksimi di maSchie, mentre altri fecëro
siinili deduzioni per la rendita delle messi. Queste deduzioni
che si basano su statistiche non sono del resto tanto credi-

bili,ted in ognirmodo egli è certo, che se le macchie solari
esercitano un¾nfluenza sugli elementi meteoribi questa però
non è tale da potersi usufruire ne per fare predizioni sul
tempo a lung scadenza nè per prëdire la rendita delle messi.
L'tinion relazione constatata, di cui però non si seppe, ancor
darsi il perchè, à quella delle macchie solari col magnetismo
terrestre.
Alle macchie solari si attribuiscono vari periodi ciclici-Ste-

wart e I)ogson suppongono che esista un ciclo di ventiquattro
giorni tanto per le macchie solari quànto per le oscillazioni
diurnedella declinazionemagnetica e le ampiezze della tempe-
ratura. Secondo altri la frequenza delle macchie non dipende
há dall'influenza che esercitano i pianeti sul sole, i quali vi
producono delle variazioni nel numero delle macchie a se-

conda della loro eccentricità ed in ogni passaggio per il pe-
rielio. Il più importante di questi cicli ed il piit ben consta-
tato è quello di circa undici anni, nel quale dal -minimo al
massimostrascorrono circa tre anni e sette decimi e dalmas-
simo al minimo sette e quattro decimi;
Chiudo finalmente questa mia rivista parlando delle im-

portanti scoperte fatte dall'illustre astronomo Schiapparelli
sulla costituzione fisica del pianeta Marte. Questo pianeta,
*isto al telescopio, presenta delle regioni brillanti, che fu-
rond dette continenti e distinte ciascuna con dei nomi pro-
prii, e delle altre oscure che si denominarono mari. Già nel-
Popposizione di Marte del 1877 lo Schiapparelli trovò che i
continenti di quest'astro sono divisi e si dividono ogni giorno
in una moltitudine di terre isolate e disgiunte le une dalle

altre, con dei canali oscuri, che si denominarono Tritone,
Neõentes Nilo, fluvio, ecc. Di questi canali ne furono bensì
veduti dal Daves, dallo Holden, dal Secchi, dal Vogel e da
altri, ma ad essi non attribuivansi i fenomeni che, come ve-
dremmo, furono scoperti dallo Schiapparelli. Questi trovò,
in primo luogo, nel 1880, che il mare di Maraldi, che appa-
riva nei disegni antichi come una macchia continua, esten-
dentesi dalle terre di Burckhardt al continente di Lagrange,
sjÀivise in due mari distinti, che li denominò Cimerium e

Siënam, separati da una lingua di terra detta Atlantis I.

Nelle osservazioni del 1881 e 1882 lo Schiapparelli, osser-
Vando la stessa località, scorse una tendenza alla forma-
zioite di un'altra lingua, che denominò Atlantis II. Anche il
mare Eritreo presentò gli stessi fenomeni, ed il mare di

Kaiser, ritenuto come la macchia la più immutabile, fu
quello invece che dimostrò un tal fenomeno con più chia-

rezza, poichè la macchia dal 187T sino al principiare del
1882 si avvicinò gradatamente al lago di Meris, invadendo
poco a poco la Libia, e coprendosi di un'ombra leggera.
Tutto ciò conduñe all'ipotesi che in tali mari esistano dei
luoghi sommersi che si rendono peiiodicamente visibili.
Quanto ai canali oscuii trascrivo qui sucuintarneute ciò

che dice lo Schiapparelli in proposito: Essi corrono fra
'una e Paltra delle macchie oscure di Marte dette mari e

or¤Iano neue parti chiale della superficie una rete ben defi-
ifa Il löro numero 11ön si può stimare a meno di sessanta.
TRIWanyiústi canali si preséritano sotto Ìornia di ombrá sfu-

mate ed indistinte ed Ëltre volteyon trat ben defliiti e

precisi. La loro curvatura diffeziscejoco dÃl ci olo massimo,
se piir,dîffeilade, ed il colore'può essere tanto oscuro, quanto
nei cosidetti mari, ma molte volte però è pi chiaro. Ogni
canale termina in un mare od in un altr canale, p mglti di

questi appariscono duplicati in due linee parallele o poco
divergenti; fenomeno che lo Schiapparelli denomina gemma-
zione. Talvolta una linea è divisa da un'altry chesla inter-
seca in due tratti o sezioni di disuguale oscurità e grandezza,
ed allora anche la linea compagna è divismiti due spiöni
allo stesso modo. Anche ilienónièno dëlle gemitia¢ioni sem-
bra allo Schiapparelli legato ad epoche detepäinate e liare
abbia luogo quasi simultaneamerite su tutta la súperficie del
pianeta occupata dalle aree brillanti. Anzi, secondo lõ stesso
astronomo, vi è qualche fondamento per credere ähe tale fe-
nomeno sia periodico e forse connesso colla posizione delhole
rispetto all'asse rotatorio del pianeta.

P. BUSÏN.

BOLLETTINO METEORICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 14 giugno

Stato Stato Tagg is.ggga

ŠrAzIom del cielo delmare .

7 ant. 7 ant. Massima Minima

Bellano...t.. coperto - 18,1 4.6

Domodossola coperto - 19,3 10,4
Milano........ 8¡4 nopeito - 23,7 9,0
Verona....... piovoso - 23,0 12,0
Venezia ...... 314 coperte calmo 22,5 11,9

Torino........ coperto - 21,0 8,4
Parma........ caliginoso - 24,4 9,5
Modena....... 114 coperto - 25,7 12,8
Genova....... 112 coperto calmo 21,8 15,0
Pesare........ 3(4 coperto mosso 24,4 12,4
P.Maurizio.. 3;4 coperto mosso 22,7 13,7
Firenze....... sereno - 26,5 9,5
Urbino........ sereno - 31,9 11,0
Ancona....... 114 coperto agitato 26,6 14,5

Livorno ...... 1¡4 coperto mosso 21,0 18,4

Perugia ..... sereno - 21,9 8 9

Camerino.... lië eoperto 21,8 #,4
Portoferraio. sereno agitato 23,& 20,7

Aquila........ 114 coperto 21,0 9,7
Roma......... 2¡5 coperto - 23,8 18,0

Foggia........ 112 coperto - 28,8 16,3
Napoli........ 1¡4 coperto calmo 22,5 14,9
Portotories.. 114 coperto agitato - -

Potenza...... 112 coperto - 21,6 8,8
Lecce ........< sereno - 28,4 18,3
Cosenza ...... 314 coperto - 29,0 13,8
Cagliari...... lid coperto mosso 26,0 10.0

Catanzare... sereno - 24,5 17,7

ReggioCal... 314 coperto mosso 25,2 18,9

Palermo...... li2 coperto mosso 27,8 17,8
Caltanissetta sereno - 26,0 17,0
PL Empedoele sereno mosso 8,1 18,7
Siracusa.....« 114 coperto mosso 26,5 1910
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'IELEGRAMMA hiETEORICO 0880tfAl0Tio del Collegio RomaS0 - 14giugno1882.
DELL UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA AI.TEzzA DEI.LA STABIONE m:=AÛm,65.

Roma, 14 giugno 1882.
Pressione notevolmente diminuita al N delle isole britanniche

aësa sull'Europa settentrionale, alta sulla Francia e sul Medi-
terraneo occideittale: Ebridi 742; golfo di Guascogna 771. - In
Italia barometro salito al N, disceso al SE, e variabile da 765 a
760 dall'W all'E.
Ieri venti forti da ponente a libeccio specialmente nel versante

tirreno, e mare tempestoso a Porto Maurizio e Livorno. Nel po-
mer gio aumer si temýorali o pioggierelle al Ne centro.
Stamane cielo coperto all'entrim N, misto altrove, e venti del

4 quadrante genegalmente freschi.
Temperatura abbassata al No centro.
Mare agitato o mosso.
rokhilità: Venti freschi o deboli del 4° quadrante; aumento

nella temperatura.

-I II i II i

7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Baremetro ridotto 161,7 762,4 761,9 168,6
a0•ealmara

Termomet.esterno 16,8 22,4 23,3 18,9
(centigiadoy

Umiditàrelativa...; 57 17 28 49

Umidità assoluta... 8,20 3,40 5,98 9,97
Anemoscopioevel. SW. 0 NNW.6 WSW.84 WNW.7
orar.meñíáihkil.

Stato del cielo......,. 4. strati 2. Veli 0. sereno 0. bello

OßSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Massimo - 28,6 C. .. 18,9 R. | Minimo - 18 C. - 10,4 B.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 15 giugno 1882.

ODIRENTo Valore Valoro CONTANTI TINE 00kBENTE FINE PROSÉIMO

WgL ORI car, seminale versato
r,sorsaa omino razorsak omino raœœsna »Anano

Bendita italiana 5 OIO .
i . . . . . . . .

Detta detta 8 0/0 . . . . . . . . . . -

Certißcati inl Tesoro Emise. 1860/84 .

st0álBeni Ecclesiastiel 5 0|0 . .

sióbUlfunielpio di Roma . . . . .

Ré ointeressattde'Tabaochi
BancaN aläItalians . . . . . . . . .

Banc4R a?...............
BancaGàiekalos...............
Banca NMí¾ale Toscana . . . . . . . . .

Società Gen 21 Cred. Robiliare Italiano
Bacietà Immobiliare . . . . . . . . L . . . .

SanoodiRoma ................
Banca Tiberina... ............
Bànea di Milano . . . . . . . . . . . . . .

Cart. Créd.Rond. Bageo Oggio Spirito .

Findlarig (Inoendi) . . . . . . . . . . . . .

Ydem its) ...............
Societh Acya Pia antica Marcia . . , ,

Obbi azioni detta . .
.T.. . . . . . . , ,

Compagnia KonËiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . 2 . . . .

Obbligailoni dette . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioat dette . . . . . . . . . . . . . .

MúoniMáridionali 6 per ceûto (oro) . . .
Obbl. Altaltalia Ferr. Pontebba . . . . .

Comp. R. Fefr. Sarde, as. di preferensa
Obbl.FerrovieSarde nuova emiss. 8 Oj0
Az.Str.Ferr.Patermo-Marsala-Trapani
"16 e 2 efîtiesione . . . . . . . . . . . .

Società lìontana delle Miniere di ferro, .
Gas di Divitavecchia. . . . . . . . . . . . ,

Ferrovie compidmentari . . . . . . . . . .

-1• luglio 1882
1• ottobre 1882
1•aprile 1882

1• giugno 1882
1• ottobre 1881
1• gqanalõ 1882

10 lugli$ 1881
1 gennaio 1882

H

16 gennaio 1882
1• ottobre 1881
16 gennaio 1882

15 märÅ 1881
16 aprilo 1882
1• gennaio 1882

H

M

©

B

B

1 dipembre 1881
1 gennaio 1881

1• aprile 1882

- - 90 40

- - 91 80

- - 93 90
600 . 600 . -

500 e 850 , -

1000
. 150 , -

1000 . 1000 , -

500 , 250 , -

1000 , 700 , -

500 , 400 , -

500 , 600 ,
-

500 , 250 , -

250 , 125 , -

600 , 2õ0 ,
-

500 , 500 , 450 25
600 . 100 oro -

250 , 125 oi·o -

500 , 500 , -

500 oro 250 oro -

600 , 500 , -

150 . 150 , -

500
. 500 , -

500 , 500 , -

100 . 100 e
-

500 , 500 , -

500
, 500 ¿ -

500 , 500 , -

500 , 500 , -

250 , 250 , -

500
,

ð00 . -

- 500 , 500 , -

- 587 00 637 50 -

- 500
,

500
,
-

1• Inglio 1888 250
, 125 , -

0 MB I eroast t.s•i•rsaa nuano Beninte

9085- - ---

- - - - - 91 90
91 25 - - ... ...

- - - - - 1120 ,
- 603 50 602 50 - - -

- 958 50 958 ,
- -

-

- 541 60 540 50 - - -

- 902 900
,
- - -

- - - - - 104 . .

SSERVAZIONI

11rezzi fattik
Parigi , , . . . . . . . . . . . . , , . .

5 010 (1• sem. 1882) 92 70, 72 112, 75 ûne.
Maralglia . . . • • • • • • • • • • • • • 101 071/2 100 821/a - Rendita italiana 5 010 (1• luglio 1882) 90 37 tjy85 coat
Liono

. . . , , , , . . .
, , , , , , . .

Prestito romano Blount 91 25 cont.
Londra . . . . . . . . • • · · • • • • • 90 25 48 2E 48 - Obbl. Beni Eccl. 5 010 98 87 112 coat.
Augusta . , , . . . . . . . . . . . . . 90 - - ...

Banco di Roma 642, 642 25 fine.
Vienna . . . . . . . . . . . • • • • . 90 - - -

Cartelle ored. fond. Banco S. Spirito 450.
Trieste . . . . . . , , . . . . . . . . . 90 - - - Società it. per condotte d'acqua M1 50, 641, 540 75 Ene.

Oco, possi da 20 lire . . . ; , . . . - 20 48 20 46 -
11 ßindaep: A. Pµaz.

Beento di Banca 5 010 . .. . . . . - - - - ÏI Deputato 44 Borsa: F.Blacxx.
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niñØtalia ei le rade Ferrate Meridionalí
2P $Ë¾IMANÀ. - I)al 21 al 2Tníaggio 16$ su

PROSF ikB DEi PRODOTTI
RETE ADRIATICO-TIRRENA.

Media Paddotti
Bagagli Grande Piecola Introiti dei

ANNI Viaggiatort Tour.s per
e cani velocita velocità diverai c om

esekoitMi ohilomet o

Prodotti della Settimana.

1882 208,412 70 6,099 90 51,982 25 186,606 70 4 500 00 457 Gil 55 1,539 00 297 SK

1ÊÊì 2Š5)Šd 20 6,058 20 50,959 35 219,564 35 2,90i 70 505,653 80 1,448 00 349 69

Dileruse

Is - 17,06T 50 5!Ï8 Š0 1,002 90 - 30,89Ÿ 65 1,50Ë 30 - 48,012 26 # 98 00 - 52 33

àÞã¾ Ï• Gennato.

IÑBS 3,992,924 17 124,279 02 1,025,417 69 8,946,ß76 98 . 117,478 06 9,200,714 87 1,51& 43 6,071 35

Isäi 8 929,649 78 119,907 21 1,117,935 93 4,300,313 00 70,028 38 9,537,924 80 1,446 00 6,598 07

Difereus

1882 g 63,274 89 4,281 81 - 92,518 24 -358N3T 07 47,449 68 e 331,149 48 ‡ 70 48 -521 72

RETE CALABRO-SICULA.

Proàoišl deni Set mana.

I SÉ 118,117 90 3,408 25 14,089 35 102,176 40 7,151 80 234,893 70 1,338 00 175 5Ò

1881 105,9ð7 95 3,046 95 12,919 10 92,028 65 3,303 65 217,956 30 1,288 00 168 68

Dif6ftHo

1882 ‡ 12,159 95 361 30 1,120 25 # 10,147 75 # 3,848 15 ‡ 17,637 40 + 50 00 ‡ 6 88

Dal 1* GennÃIo

82 2,071,446 07 61þ17 $$ 345,055 76 2,07t;448 35 93,Š38 23 4,ô83,00816 1;SSŠ 00 8 5

1881 2,158,468 33 61,056 4T 360,737 47 1,949,847 87 100,928 46 4,931,038 $0 1,279 58

Dihrene

2 - 87,022 26 561 88 ‡ 5,221 29 ‡ 121,598 48 - 7,592 23 ‡ 82,786 66 & 58 47 -- 133 65

AVVISO.
(19ubNibaziohe)

si procederà alla venditagiudistale del
seguenti fondi in numerq di diciannove
lotti capropriati in dasão del eig. Già
muni Mobili, ad istanza dei e ab î And
gelueci -Nidola. Agdetino Pie aró¾
jpg Mayta a Reannemen Rnliti ti 'I'a-

resa vedbya Angelucci anelle oina
mädre dei minori CIñtilde, Alfdres;
Alesbandro e Glaseppe, cúbradi del fd
intonio Angelucti.

Descrizione dei fondi
posti nel ¢erritorio di Divitella Si ß stág
1. Casa di abitazioner stalla,afienilt

e pratorio, mappa numeri 236 233 e

2. Y o,A n ta Ñ Li Móftà, il nu
mero di mapþa 230¥ 2382 Liré 21
3. Terreno¿ oontrada Mäjanella, es-•*

stagneto, della enteneippe dL tAvole
28 54, pari ad are 285,40, mappa a
mert 481, 48f, 489, 490, 491 e 8891
stesso fondo, sotto la dehorni
5¾seiere e ßcaletts¿ mappa trá: 3391,
33%, 48A Lire 828 80.
4. Maceþia cegna, castagne con

trgdaßélva i Socci,.epn c
vele 172 77 ad are 1121
nätúéfi 18TO 1, 1872, 18'73, 1

1877, 1878, 1879, 1976, 1976, 191 1

8840, 8843, 3854, 4762, 3752 8838, 3839 -
Lire 203L ß(L
5. Contegdi VadÏfope, cashgneto,

eeðuo, dell'entensione di tavole ceño
snarle 14 74 gäri ad afe 147 40 insplia
nn. 330ß, JiB99 - Lire 76.

Präto dell26qua Pometo di takole

distinto in mappa nn. 2690, 2691; 2892;
2690, 2694, 2696, 2896, 2397 2698, 2ß99

1.Ma .6èdi,ca a,Ïaedzi
traße Man all Vigda di tavoYe
160 03 pari ai 1605 30 aypg nua
meri 27 2744¿ 2745, 18100, 310Tr3108,9
3114, 3 , 8116, 8356, 4100, 4102, 8117,
3277 - re 1966 20.
8. Terreno seminätivo irtadië ga-

suolo, nel detto territorio, contradt
Sarrani, di tavole 40 61, pari ad are

0 un.gš8, 580, 3423, 8424 --
9. Torfeifo'tif¾tiõYhofillfvôÈnuéW

cla; edntrade Prit ¿pien« ed Il
Corsto,> tarcio 1ôT tinroeri TWi 728,
778, 979, , , 788p 784, 3496,
3495, 354Q 80.

10. Tgrr semin tìÝo
, ágitrada

Coeba af lif. $4 68, ântdori 791,
1123, 1126, 1142, 362Ì, Lire 409 80.

CONSIGLIO NOTARIL10
de listretii riunitt di Modena

e Pâìëlio.
äpärto 11 concorso a due pòsti no-

tariÑ, vacanti nel comune di Zocca, è
WWW posto,in ciascuno dei comuni di20Importo, Campegalliane,Cataposanto,
Castelnovo Rangone, Frassinoro, Gut-di.it Marano sul Panaro, Medolla,.No-
asaxola, Növi di Modèni, Rivartid,

oseldonio, Sán Pr sileto, Soffera.
Concorrenti dovranno presentare
reteria del Consiglio, entro qua-
giorni successivt alla pu lica-
di qudsto avviso, le rill ttive

0 ande coi doenmenti giu däfivi
etnisitt legali richiesti.
oganoo degli anzidetti posti 80-
la capzione deve rappresentare
tendita annua di lire 60.

Modena, dalla residenza del ÖhnaÏï
-.. giugno 1882.

IL PEESIDENTE.
Il segr. dott. Encots VANDELLI.

AVŸISO. 8186
a o fa Michelang lo, da
o ei Lombardi, iva miez-

SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA -

per la Éegìa cointerššsata del 'Ëahneeni
Si prevengono i portatori delle obbligazioni p oro delÌa snådetta Scciet

ehe a partire dal 1•,inglio prossimo si effettuerå:
a) Il rimborso delle obbligazioni della serie Ï, estrutts il 1• aprile al

timo, in ragione di lire 500 in oro, rappresentanti il valore nominale di cia
eenna obbligazione;

b) Il pagamento di lire 15 in oro, impèrtp ¾eÍla cedoÑ n. 27, per gli inte -
ressi maturati il 30 giugno 1882, sotto Àeduziope di lire 1 98 per ritegata
dells tassa di ricebezza mobile, in ragingÿ di lire 13 20 par cento, petondo Ip.
articolo 1 della legge 11 agosto 1870, allegato N, ed articolg 130 del regöla-
en osto .1870, e coal sette lire 13 02 in oro per clasenna cèdolá di

I pagainënti si firanno:
A Roma, prè so 14 Sede della Booietà deserale di CreditoMobÎlfare Ïtaliano.
Firenze, i ti idem
Toyino,' idem idem
e alÑe inz inaicate jenIge ðbbligaziont stesse, "dalfe Sedi à

Sueoursali delÍa Banca Nazioniline1Régno d'Italia e della Banca Nazidnälà
Toscana.
A Parigi, presso i signori A. J. Stern e C.
,, I.ondra, presso i signori Stern Brothers.
,, BMIIna, presso i iignorf Bõbert Warschauer e C.
,, einevra, presso i signori Bonna e C.
,, Francororte s/x., presso il siŠn0r Jacob B. II. Sterh.

11. Terreno clivato, soldinati o, con
trada Bassano, tav. 67 12 maapa 2447|
2442 sub.1, 2442eab.2, 2443eub.J 2448
abb. 2, 2667, 2688 2889 - Lire 1921 80.
12 Terreno semiöàtivo, vitato, olla

vato castagnato, eenkäta Vid6vec
chi di tay;14 St,aa¢ñánumeri 2100e
2107 2107 1(2, 2108, 2159- LIre 625 20.
1 Terreno olivatpebonträda,ColtÇ

W35;"mkp'pa horneri 1837 1845
sub 1, 1843 sub. 2 1840 1841 41Š2i
Iire 141 60.
W Terrego olivato, setninativo, con.-

tradA Mteien 'estensione di tavole
9 19, mappa 2190, 2386, 2387 sub. 1,
2878 dub. 2 - - Li e 171
15. Terténo olivato, ÀeniÍnativo, con-

trada Cerquetta, di tavole 40, mappa
1654, 1357,,3805, 43î6m Lire 2
16. Terreno con case,contrad(Valle

tavole 0 05, mappa n. 4756 - IR120.
17. Térreno retoiástikoi vatàto, à)be-

rato, contrada Vàlle; i fšVble 9 08,
mapýa nä. 1666, 1667 - Lire 112 80.
18. Terreno seminatito, vitatos con

trada Valle, di tavole 1 50, mappa na-

trida Cdiquettà di tÃvöl 20 75,mailpa
numeri 1901, 1702, 1704 1705, 1700 -
Lire 218 40.
Le condizioni della Vendita sono rl-

portate nel bando.
Roma, li 15 giugno 1882.

Itoms, 14 giugno 1882. 8169 3180 AVV, ANACLETO ËENEDETTI,



INSERZIONIDELLA GAZZETTA U FI0TALE DEL RRGNO D'ITALIA

igne I þre 18 7ð, prezzo lire 185 asa piantgireno Vodahok
Avviso di endità doaflà 4 análiißgi dellWYróné conantuty cialga ùigli n dailà keinäteln estâ¾i

. ses. unica, part. 102[1; reddito imponibile òf fird 1 ko lire=146 40 -- Teriist sti tefti thfitorso e e dellä suddefla Ësaltprea• rego castagnato,hocabolo Pallareso, nânanti da dúë lati Ciälde Micheli11 sottoscritto esattore ‡a pubblicamente noto che ad ore 10 satikeridiane Daoh Clementh segnato in catásta daliáj phR 1200, dell'entenidone illdel giörno 2ô Iuglia1882 avriëno luogo, avanti il Regio pretore li Sarr Vito centiare 81, reddito imponibßa baj. 81, prezzo Jire £80.
msä , nella páheellégia åsudalhaniale, le seguenti subastè, ahnão del I?aggiudicazionë verrà fatta afmiëlfod ofe ekte.con&ilinesti äppreskjigiggatiltatfi lomiciliati in Capranica Prenestina Le pfatte devono essere garantito da un deposito in enaro corrispondentéÚlÄänng di Ponso Òiovääni fa Fráncesco - Casa di un solo vano a pian. al 6 hér beato del presid ädme óbÉA determinato per ciascán immobile, nérrei aholo Via della Pesears, connaanti Sabelli Francesco, Pelliccioni al primo iseanto gesseno essere minori del presso minimo assëgasto á ciásoud
inly gageg;Aggela fratelli fi Giovanni, segnata in catasto ses. unica, immobiles
art. 161611, con redgito imponibilø di lire 9 brezzo lire 87 80. Il deliberatario o deliberatari dovranno sboraare Pintero presso nel tre2. K danno di Ponzo Domenico fu Luigi - Fabbricato di un solo vano a giorni successivi alPaggiudicazione, e più pagare tutte le spese d'aáta, taasepianterreno, voesbolo Immondezzaio; conânanti Scaeco Luigi e fratelli, Duca di registro e contrattuali.
Gáetan gaato in catsete ses. unica, part. 44¡S, del reddito imiionibile di Decorrendo eventualmente na secondo e terzo esperimento, il primo di que-lire 9 prezzo life 87 60 L- Casa di un vano a pianterreno, vocabolo Porta ati avrà Inogo il giorno 31luglio, edilse3oadoil giorno 6 del mese di agosto,Barasso, confinanti liassi Esiiee, Pelliacioni Felice,0ialden Gio. Battleta,in. nel luogo ed ora saindicat.dÏ in catieÑ ses Ñ1iios, part. 128, eiv 35 del reddiáiniponibil di Ïire 9 Capranici PrínéÑtina, li 5 maggio 1882.
presso lire 8T60 - Fabbricato di dué vani a pianterreno, vccabelo Pietra_ 8149 EXeattore: BASILIO DUCA,
ooeca, confinanti Colagrossi Pietrangelo, Stocco Vincenžo, segnato in catasto
sek i sr 198;namero ci 57 de ieddito imponibile di lire 1125, presso DIREZIONE D'ARTIGLIERIA

danno di Stedte useipe fa Francesco - Terreno in vocabolo Cana- È h i lA ÀËËËIÛ AËËI ORINDpine, confinanti Ponzo Angelo, Ðues Anna, Sabelli Francesco e Frezza An-
6?segnáto ÌŒ6atså sei. unida art. 506, dell'estensione di centiare 8, del Agyggg (9gggg (N. 44).

eeSi nn o ihno,nel forno 7 lug fo 188z2, alle ore antime id

Id ce ,esténaiadè di are 2, centiare 9 del rádditto imponibile di sendi 1082, prezzo .a pubblico incanto, a partit seg sti per Papp
lige 73 20 - Terreno castagnató, Vocobolo Onello, conânanti Pantoni Cate-
r!Ë ÍnhŠanfilätfo tiädâ, ëÏI'est nälone di centiare 93, del reddito impo- Lotto unico.
nihile di scudi 2 90, segnato in estasto sez. 16, part. 817, prezzo lire 18 -
Terreno clivato e pascolo, vocabolo costorette, confinanti Duca Clemente e I ND I C AKI 0NE
Rosa e Barberini prinàipe, signaio in catasto sea. 10 part. 936, delPestensione degl ttidi gr à oentiëre 8, déf reddito imponibile di scudi 5 74, responsivo al quinto O 5 -8 e
a Barberini pringpe; prezzo lire 34 40 - Casa di 3 piani cond vani,vocabolo -
Ossaligordomilhänti Fressa Franceses Duca Francesco, Battistoni Caterins, Ashe da casse di facili,mo-
sägÈ$tágn cifistieëz. þýpárk 18111, f8411, eiv. n. 40, del reddito impenibile dello 1870

. . . . N. 33000 3 99,000d111te 7 50, pi zzo lire465 40, gravali di un censo di sendi10 a favore dens Aste da casse di moschetti 103,500 10 40clijo i Santa ilŒaria Maddarena -- Gasa di due piant dön 3 vani, vocabolo da fanteria, mod. 1870 3000 1 50 4,400ViÃ Éorg confidÈúfi då due'païtikantoni Rosa in Vincenzo, Bossi An- Tempo utile per la consegna --- Giorni cente in cinque rate , dellemaaligelo e Gaetanó, Benefleioþel¾1äimiga,)ëgãàta in catasto sez. 1a, part 228p, la prima entro gigini quarants, eje altra di Aningniaiasquiadici giorni227( niileró%i 52 delmedditö31mpombile di lire 15, prezzo lire 146 40. successiva.
.
KA$$no Si ËÛÊËËÑÑ nŠÑIbiSo -- Ôasa di un solo vano, vocabolo Le condizioni d'appalto sono viribili presso la Direzione predetts, e nel localeVigBB6tro, g0BADanti ‡rggelgsi Frgaëesea Sbardella Francesco, Giovannetti suddetto, dalle ore 6 antimeridiane alle ore 12 meridiane d'ogal giorno non jFrangesco, se ta in ga¾at0 868.46, part 4611, reddito imponibile lire 5 25, festivo.

prezzo lire 1. Gli accorrenti all'asta dovranno fare l'offerta mediante scheda segreta, fir-a5. A danno iii Beacco Giuliano få Pi tro - Terreno seminativo vitato, vo. mata, suggellata e scritta su carta filigranata col bollo ordinario da una lira.esbolo La Molesconnaanti Projetto Daniele, Taccimei Ignomie, Projatto Ga. Il deliberamento seguirk a favor;e del migligre offerente che nel suo partitoibrièg sagin ei itö sei.J•, part. 1012, dell'estensione di are 4, reddito drmato e suggéllato anà offerto sul prezzo sudðitto un ribasso di un tantogestátilti saúdr17 piezzo lire 10L40 - Óssa, vocabolo via della Plaksa, per cento maggiore o per lo mena oggale à quello minin.o stabilito in una
'

edaá¾ Miril Ofaldesi Luigi; segnata in catasto sez. unica, parti, scheda suggellata e deposta sul tavolo, la (laale Terrà aperta dopo che as-jgella 1619¡1 d ilËiÏe Atlig 9, presso lire 87 60, ranno riconosciuti tutti i partiti preëentati.
0, dÃano ji fi Francesco .- Fabbricato al 36 piano con g 11 ribasso dovrà essere chiaramente eeþresso in tutte lettere, sotto pena digviii öäibélo n lönnain¾Mazai Giuseppe, Didomenicantonio Antonio, nullità dei partiti da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità che prëalége>segnato in estaatq ses aniep, part. 179t2, numero cir. 13, del reddito imponi-- I'8818•

hile N 2iNCýféés lire 216 60. I fatali, ossia il termine utile per presentare una oferta di ribasso non in-ifKäÈzi è fà Pfancesco - Bottega di.ua solo vano,vo.. feriore al venteldmo sul prezzo di aggiudicazione, a no fissati a Igg ,de-ycáiioÏÙ iá 851 0 ati ÒõÏÀgrassi Maria e Maddalena fu Filippo, corribili dal mezzodi del giorno del deliberameËtfitéinpÑ dio BT k inayoËÍesa dfSÃnf id iË,Â gnÂta in estasto ses.10art. 170, eit.83, Gli aspiranti all'appalto, per essere aminensi a present.are A loro partig
r Ito impoidhge lire 4, $rezzo lire 51( 20 - Casa a due piani con 8 vani, dovranno fare presso la Direzione suddetts, ovvère preoso una Intendenssedidisaúño ediffnant! ËÅtronzi kietro, Massi Gimeppe, Didomenican- finansa del Regno il deposito di cui sopra in contanti, od in titoli di renditàúnid, segnata UI Afäild ses. Änica, part. 18011, del reddito imponil pubblica dello Stato al portatore, al valore di Borsa del giorno antecedeÑbl lire 26 25, prezzö lire 15è 20. a quello in cui viene eseguito ill deposito.
8. A danno di GiovannetttPletro fu Felice - Terreno seminativo vitato; Sark facoltativo agli aspiranti allimp esa di pres ytgrg i loro partiti aggvoonbolo La Hola, confinanti Didomericantonio Maria, Savina Giuseppe,Mazzi gellati a tutte le Direzioni territoriali e di stabilimaati dell'arma, od agliMâris segago i auto se 1a, pakt. 1086, dell'estensione di centiare 88, uflief staccatl da esse dipendentil di questi ultimi partiti però nonsiterr¥akrÑdàñ initionibile udiTOS, prezz lire 6 40 2 Casa di un solo vano a pian- enn conto se non ginigeranno alla Diregione affioialmentp e primä telPagefŠtikrono vocabofo i dÑHa Torre, oniaanti Moretti Caterina e fratelli, Duca tara dell'incanto, e se non tianiterá che gli accorrenti abbiano fatto 11 deggråBanilÏö, Ciáldes Imigi, segnata in catieto gez. unlea, part 8413, del redditó sito di eut sopra, e présentata la ricevata del medesimoc wiimponibile di lite 1 50, prezzo lirà 18 20 - Casa di due piani con 2 vani, vo- I depositi fatti presso lè Direzioni ([nando saraimo divenuti definititi PdRcaböl Ìà della Toyre, conB anti Cialdea Luigi, Giovannetti Fellee, Ponzo aggiudicazione d'appalto, saránno dalla hirezione convertiti in aansione eselsDoëëýico, Begnita la cataßŠO Béi gnicakpart. 8713, del reddito imponibile di aivamente presso l'Intendemi di ûpassa che risiede nella città stessáÄT
lir ff, presão ifra 97. trovasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.

danno di Giovannetti AgapÚo a Francesco fu Luigi, Angels la Bene- I deliositi presso la DirezÏ ne in al ha luog l'appalto devranno esser 4
detfo Casa al primo pisno con un solo Vang, vocabola Porta Barasso. con, presentati dalle ore 9 alle ers 10 antimerid. del giorno Assetq per 198Entiti GioYaúdetti Pietro, Giovannetti Seragno, segnata in catasto ses, unica, Satanno considerati nullil artitiphe non sianodirmati, en ellatid
part. 1 11, nurnero civ. 6, del reddito imponibile 41 lire 9, prezzo lire 87 60 su ea l ats col boll ord!ààrió da una lirk, é quelli e 00ste

Glo a i p às e a, a gan Å n to e's.nu ca rio à li
bollo, di registro, di le altré relati i BN

part. 24311, del reddito imposibile di lire 18, presso lire 175 20. ggi ig ggg10. A danno di Didomenicantonio Susanna vedova Glovannetti - Cass al
Per detta Direzionesecondo pisso, vocabolo Via àðl Vignadtro, confinanti Ben§ñeig del Cayming $17L 1; gggga,·¾A
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10. Per ciaseun letto dovgà essere fatta un oKeh kePatata. Quesia sarà
scritta in car a da ballo di una lira, con 1 chiara naicazione del ribasso

e a a i a paËtire Inglio pro si pas uniew hè lifoÈèe $al iezË ähÍŸÂ$ Itå
ranno lire 65 50 per ogn gipne lihe ta di Itre 350, contro 11riti ils e or n e so aca

o mep rt si con$on o pressor 11. Il eindne utila peäla irésentásidfie dell Rérta di riba o you in
divideadp per Pesereisio 188) Bsaato con deliberazione delfassem, riori al ventesimo del prezzo di primo deliberam uto, sendrà aiPunä pomerF
bÏea generale prÀinaria degli azionisti del 29 aprile p. p. diana y reeisa del giorno 7 agosto delPanno in corso, come Terrà signifiëato 00a

no intgressi deLO per cente pel primo semestre 1882.
2 lo a oh non fossero giå stati ammessi alPasta e volesserö concorrerI pagamenti saranno eseguiti:

all'cKerta del ventesimo¿ si uniformerannð al disponto nelParticolo 7 nel prenonsa,preano la Sededella Società Generale di Credito Mobiliare Italiano.
aedtarò Polferta di ventesinio.Firense; idem idem idem
13. Tutte le spese d'sett, di pubblicazioni, di registro e bollo, ed ogni altrTorino, idem idem idek

inerente ai contratti relativi Al presenti appalti sonia darico deladeliberataffeenovaipresso la Sededell Banca Nazionale nel Regno d'Italia.
14. Ú capitolato d'oneri secondo 11 quale enraúno eeëgulti gli aþpalti, inuano idem idem idem

campient delle earte e le tarìÎfe sono ostensibi.i i tutti, dhrante le ore diVenesta, idem idem m
aflielo, nella segreteria delPEconomato generale inRámtevigd llaSlamperlaNapoli, adem idem m
numero 11.Palermo idem idem idem

Roma, 1 giugno 1882.Livorno, idem idam idem 3197 Per PEconomato generak: C. BARBAEISI:Parigt, presso i signori A. J. Stern e C.

Londradresso i signorl ßtern Brothere. COMPAGNIA NAPOLETANAserlinorpresso i signgi Robert Warschauer e C.
Ginevra, presso i signori Bonna e O. per illuminare e riscR1daro CO1 GRSFrancoforte 5/x, presso ilesignor Jacob S. H. Stern.

IL Consiglio d'amministrazions si pregia informare i signort possessorLJimgamento all'estero Terrà fatto al cambio che sarà saecessivamente in-
Obbligasloni che il 38• capone di lire 1&, scadtbile il 1° logifo propsimoÁerrÀ

ma, Ïa giugno 1882, 3168 paga
arigi, piassa Vendôme, n. 12;

A Lione, pressola sede della ßotietà del Uredito Liozese, e presso iRINISTERO DI AGRICOI TURA, INDUSTRIK E COMERCIO banchieri Morin-Pons e Ci;
A Ginevra, presso I banchieri Bonna e C.i;DIREZIONE DEL EØONOMATO GENERALE A Nagnon, presso lat aede della Compagnia, in via Chiaja, n. 188.

Si previene in part tempo ehe le 76 Obbligazioni estratte al sorteggio.delAVVisO d'ASÚS. 6 giugno 1882 portano i numeri:
8 to che nel giorno 14 i li p v., alcun'ora pomeridiana, nel toeile 81 a 90 1091 a 1100 - 2841 a 2850 - 3324 - 8328 - 3329,--

ove h ede PEconomato generale in via della Stamperia, n. 11, alla presenza 3330 4701 - 4706 - 4707 - 4709 - 6671 a 5680 - 6884 a
del direttore generale, 00Ai hi per esso, si terra un primo incanto per rag. 689û - 7661 - 7662 - 7668 - 7665 - 7666 -- 766&- 76ß9.-
giudicazione in trà fotti della fornitura degli stpmpati specifloati qui sotto ed 7670 - 8661 a 8670.
ecorrenti al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio ed a quello della Queste Obbligazioni, anche a partire dal 1° luglio detto, verranno rimbor-abblica Istruzione sate a lire 600 ognuna, contro consegna del titoli. 8161

Oondizioni principali dell'appalto.
1. La fornitura ripûtita in tre distiati lotti comprende i seguenti lavori: Provincia di Terra LRVOro
Lotto 1e- Stampa degli Annali e dei Bollettini periodici per la Direzione

de17Agricoltura.
Lotto $°-Stsutpa degli Annali e dei Bollettini periodici per la Direzione

4 VIndiistria e del Comaîéíefõ gygggËotto 34 tanili d gif Annalt la Dii• Mione dellá Statistica generate, Si previene 11 pubblico elie nál gionió 6 88 ÏIË Šreed eitis Bálleftid ullibiäfi odieõ PEI Ministero della Pubbites diane, avrà luogo in questo uflibio úmni i; I få laI lone-
eeritto, o di chi per esso Tiacinto p Ú$li fÌ¾fornit ira dovrà essere eneguita in Roma e constgesta franco d'ogni
per la vendita di tutto il legnaine esisténte ei de Bo espesa alfEcondmato geneiale nella stensa città.
mone, di spettanza patrimontale del comune sãëdetio, ed in un sól lotto8. Ira spesa annua stabilita è di firátó,000 per clasean lotto, da ridarsi del Le condizioni principali che dovranno servir $äberguentg véaditäribússo d'astá
le seguenti:I contratti kanno lä dirità dal 1 genaalo 1883 a tutto il 31 dicem- 1. Gliincanti saranno aperti snila somma di lire eingnantamilà pfessbre 1887.

.
dotto dal Consiglio comunale con deliberazione a 129 maggio prossimo scorsoBrA garanzia degli itapegni asånati oon le convenzioni i deliberatarl dc¯ 2. A poter essere ammesso alla licitazione dúvíani ééricorrenti presendtranho deposil:ara ella Casès «¿i Ogfogiti e Prestiti, a titolo di cauzione, la tare un solvibile e solidale garante di piena soddisfazione del sindaeo o dÈsomma di liré 60¾ per cissoon láttú·
colui che, nelrinteresse dell'Amministrazion présied À alPincanto, oppuig2.'incanto avrà luogó toi metodo dëlle sähede segrete, a termini del re¯ dovranno assi depositare preventivamente nella cissa della Tesoreria comu<801amento di Contabilità geneesle; e separatamente per ciascuno dei tre lotti
nale la somma di lire seimila la numerario, o in bÏglietti della Banea Nazioaoëà indicatidaranno diõhiafati dgberatari coloro che per ciascan lotto nale, o infine in cedole del Debito Pubtilleo al portatore, valutate aÌ eorgeano ofãito un maggiof iliasso complessivo sul prezzo indicato nelle ta° efettivo di Borea.e ännesse al capitolato d'appalto, non inferiore al minimum segaato nella Oltre alla garentia di eni sopra, dovranno altreal gli aspiranti alla licitaatheda delPAmministrazione.
zione epositare nella segreteria domiinale la somma di lire milÌe in onetLLeoncorrenti alfappalto, contemporaneamente alla scheda sigglata della effettiva di argento corrente nel Regno oppure in tanti bigliitti della BancaGro10fferta resenteranno in piego a parte la dimanda diammissione in earta
Nazionale a quella equivalente, a titolo di anticipazione delle SpeSB a sostellàta da aná lirs, con findicazione del lotto cui aspirano e Pindicazione del nersi per la compilazione degli atti d'incanto, salvo però la finale liinidasibyr&iñomicilië nel Regno delle medesime.Saranno esclusi dal concorso coloro che nell'eseeniione di altri appaliinon Tanto il dep sito delle lire selmila a farsi nella Cassa dellablano corrispoëto ton lealtà diligenia agli impýgni assunti verso la pub munale, quanto l'altro delle fire milla a þrËticafal nöÙ$ iegråMmministratione, nonché coloro he in occasione di pubblici incanti siano
saranno, 84 esiinzione di ca dela, restituiti a tutti i concorrenti alPasta enral hei resti previsti dagli articóli 402 e 403 del Codice penale·

.
a colpi eni rlmarrà definitivamente aggiudicata la vendits in parolá.Qualunque sia il numero dei soci nelPappalto di cui si tratts, PAmmim¯ 8. 11 termine utile (fatali) per presentare offerta in aumento non minoreione, tante degli atti di deliberamento, quanto nel contratto definitivo, e ilella ventenima parte del prezzo sarà di 15 giorni che decorreranno dallaá eáiëà loni dei lavori, non riconoscerà che un solo deltheratarios data dell'avviso 41 segnito deliberamento.gi ggprá¢Io gai sorts, dipendenti dallo appalto me¯ 4. Finalmente tutte le altre condizioni,"ià conformità delle goali siprocederà
alla vendita in parola, trovansi consegnate in'aþposito capitolato, che potràconcorrenti ammeseiplfasty, nel presentare la relativa oferta dovranno da thinnque volesse attendere alfa quisto del legname vederal nella segt -eB0altare la mano al funzionario che presiede egli incanti, a titolo di Gaa- teria del comune.One provvisoria, una somma eguale a quella stabilita per clasetm letto nel Rosessecca, 18 glogno 188&pre dente artleólo g 8162 il Sindaco: G. JDIZILIJ,
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liinisatdella iltminnelelR&l meidlaggioã88L
lapitale sociale o patriä¾ialogtile alla tgpla cigIgggne (R D.2hétt 1894 14.2237 li. 5 000,000
liserva metallieg incolath grt $1 Reg. 21 genaio 1875) . .

. . . L. 5,000,000.

Casse e riserva . . . . , . . . . . . . . . . L,

Camþialþghoni a acadenza non maggiore di
del Tesoro 8 mesi. . , L. 4,115,598 98

pagaþilkin cart; id. maggiore di8 mesi " " 4.115,598 98
Tortafoglio Ceñolo di rendits e cartelle estratte . . . 4

Boni del Tesoro acquistati direttamente . .

Cambiali in moneta metallica . . .

Titoli sorteggiatipagabill in mönets metallies .
Anticipazioni . . . . . . . . . . . . . . . . e

Fondi pubblici e titoli di proprietà?dblla Bgúðu . e . . L.

Ì€ id þèf conto della massa di rispetto . , ,

onoli Id. it pel fondo pensioni o eassa di prevideãsa . .

itti ridevuti aiÏ là asso . . . . . . . . . ,

sofrerense........... ....... ,

5,639,824 24

4,116,598 98

7,785,341 08

532,956 ,

8,500,896 60
27,197 95

14,782,197 ,

460,707 89

Tònt.a . . . L. 41,794,699 74
Spese del corránte eséi••isio da liquiñársi alla chiusata di egeó . 60,005 13

TOTAram GENazar.a . L. 41,855,004 87

P&SSITO.
Capigate.
Massa di rispetto
et£84Ìámioliië bÌgliet al Ban fedi di e dito af nonie dËI ogšëiëé, iloni al eassa . .

Odûit corrâûti ed alti•ì tiental a vista . . .
. . . . . ,

Goîí$eorraikti ed iki dehisi aWeëdenza . . .

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garamilà éd altio .

Faktite vnÞ1e ,

L. 10,000,000 .

. 14,97à,010 ,
. 1,232 79

194 445 72

,
14,132,i'fl

,, 1,848,191 02

Törsta . . . L. 41,580,11&¶
tendite del corrente sekeisto da ligdidarsi alla'chiustra di esso . , 274ß88 34

Torar.» omfinitin . L. 41ß55,004 ST

Distinta dellá Cassa e Riserva.

Oro.....................L.5,000,000,,

Biógzó nella girdpäisiön ll'unojer mille (Akt. 80 Reg. 21 gennaio 1816) . . .
. , 584 24

BIgûeftf odàûrziali , , . . . . .. . . . . . . . . . . ,, 550,710 ,,

RASERVA . . . L. 5,551,274 2

Biglietti di altri Istituti d'&inidsidde . . • « • • • • . . . , , 88,550 ,

Cissa . . . L. 5,639,824 24

Biglietti fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa in cifcolazione.
diál da 1. 60 NtiMEno: £8,577 L. 2,928,850 ,

da 100 86,652 , 3,66 ,

d ,, 200 14,118 , 2,
da ,, 500 10,986 . 5,
dá , 1000 2 ,, 2,000 ,

Soxãá . . L. 14,912,2tú ,
Bi liotti ede. di tãýli da levarsi di corso.

Var.ona, da L. 20 NUMERO: 8,Û91 L. $1,820

TorAta . .
L. 14,974,070 ,

0Ì¿ÁTO I)'ITA
in Alessandria d'Egitto
Rerààa Úl báàra spéia e.

Regnando S. M. Umberto I pei
díÐio e volontà della nazione

L'anno IAilleottoc ntÑtaatada ad
23 febbraio, in Alessandria d'Eg to,
nella R. cancellèrii co soláre
Avanti di noi conte avv. AÑtöni
Ladjelao Rozwadowski, viceconsole

det signori:
Mpute etti Giovanni fa FerdiWando;

e fato a
, n o in Varese,

Yaealepulo Gioigio f¤ È¾liitäre 'di
anni 50 neWNAiante, nato in San P'ie-
tro. domiciliato in Napoli,
Entrambi qui residesti, testim I

idonei, cognitis. Aventi tutti i requis idalla legge voluti,
Sono persodalinente Ë0BÍtiärsi i al-

gnori coningi:
, 1..AuggetA Felice del vivente - Giu
seppe, di anni 24, commissionario, nato
e domteiliato m Livorpo -

i PShbira Lenglii 64¡ giggg gegg
Nata!¾, di athi 24, hitaria Tilgen, demiciliata la Livdrnð.
Ess) ci hanno dichiaSto digoler rf

vocaro, come 661 presonfe atto e
vamente rivocano la procura spå
da essi rifaëèiatz in Tunisi 8441
classette-giugno 18794n favore del
gnor avy. Francesen Elena.
Del che richiesti, noi ábbiamo rcE

gato 10 presente atto pubblico, alla
00atinua e ROR interrotty presenza di
tutìI fi'intervenuti; quindil'atto stessa
previa lettura e conferma, viene da
medðsimi con noi sottoderitto.
Firmati: Atigasto FeliCO - Pologg

Feliee - G. Montalbetti - G. Váca
lopulo - A. L. Rözwadowaki.
Per coóiá¾onforme,
Alessandria, 25 febbraioî882.

Il R. applicato consolate
3168 G. A.Jon.,

FFIDA. 3176
16 pubblicagfone)

Fu fatta richiësta alla Reale Co
gnia Italiana di Assicuranioni GeisÌà
sulla últa 'âoltuomo, sédente in Milano
(via Monte Napoleone, numera 22);pet
femissione di un duplicato della polizzi
n.810,,Asepolazione n. III, emessa #
17 agdsto 1863 per contîátto di dotan
zione sulla testa del signor Valenti
Viacensé Maria Ranza di Cesare
Piseenzs, ed a favore <lel signor -

sare Rang, altil;ante a Piapensp,
qual polizza BI asserisce amatrita.
Si diffi4a quindi l'ignoto detent

tale docunientò a consegnado
Raula Cog¿yk Imiana nagets,
Kilano, od a igr valere en di esso
proptie ragioni, avvertendos) che, a
un anno da oggi senza che staat at
fatto atÍto giudiziale di opþösi
sarà fatto luogo ad annullare 11
mento anindicato, e.ad emetterall d
esto, il tutto a norma degli Articol
54, 55, 66 e 57 dello statuto e
della Reale Cotopagnia Italiana, a
vato con Roale decreto 27 aprile
Milano, 13 giugno 1882,
Per laReale Compagnia ItsItama

d'Assicurazioni Generali sullaVitadell'U
Il Direttore: CESAEE SEGABRUG

11 ra porto fra Ïlia itale L 5,000,000 ,,
e la circolazione .. . . L. 14,974,070 , è di uno a 2 99
la etreolazione L. 14,97i,070 ,,

.
AVVISO.

Il rapporto fra la riserva L 5,561,274 24 e gli altti de- L. 14,976,302 70 è di uno a 2 69 Si deduce anotizia di chiangua
iti a Vista L. 1,232 79 avervi interesse, che col giora

aprilg p. la afgnora Giulia Li

ßaggio dello scosto é défl' teresse duraite il mese per cento e ad anno• hDo niato'dna a d a ita

$Ële cambiali ed altri efetti di commercio • • • • . . . . . . . . L. 5 menico Lang, rappresentata dal sii

Súlle úambiali pagabili in metallo . . . . . . , , , , , . .

" Angasto Lang, con domicillo in
.

Per le antic azioni su titoli e ValörÌ • • • • • • . . . . . . -
5" via la Lucius, 24, dient nell'évf!

Páfle ántlõ äliiðnf au sete. . . · · • • . . . , , , , . .

" " sefito nella Gazzena Ufficiategg24
Per le antidi ioni su altri genefi(Ba oo alTapoß) , , , , , , , ,

" " det giorno 23 marzo 1874, n. 70.

Sul conti correnti passivi . • • • • .

'
. . . ,

2" Rorna 14 giugno 1882.
3190 Avv. FILrrro LANU

Prezzo corrente delle azioni . . · · · · · · . L. 650
Acconto sul dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogËl lire di capitale vereato . ,

i
" cáinfàiko NATAI.E

BONA - Tip. EREDi BOTTA.


